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SOHHARIO

PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Ordine del g:orno della seduta di sabato 21
dicembre 188Ð - Leggi e decreti: Regio decreto nume-

ro 0527 (Serie 3'), che approva la convenzione stipulata fra
i ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro e la Società genergle
delle ferrovie economiche di Bruxelles per la concessione della

costruzione e dell'eserdizio delle ferrovie Biella-Sagliano-Balma;
Biella-Cossato Yallemasso; Biella-Occhieppo•Mongrando - R. de-
oreto numero Qð¾8 (Serie 3'), che approva il regolamento ed i

programmt d'insegnamento per la scuola pratica di agricoltura
di Pesaro - R. deereto num¢ro 6ð54 (Berge 3'), che convoca

pel giorno 12 gennaio 1890, il f Collegio glettorale di Bergamo,
a/ßncAhprocedaalla eterione di uno del quattro deputati assegnati
al detto Collegio - R. dooreto numero MMMDLIII (Serie 3·,
parte supplementare), che approva la riforma dei due legati pii
Conti e Civati nel senso proposto dai Consigli comunali di Lon-
gone al ßegrino e di Cassina Mariaga, da amministrarsi dalle
rispetties Congregaafpni di Carità- R. de::reto N. MMMDLXXII
(Serie 3*, parte supplementare), che approva le riforme da intro-
dursi nell'ordinamento del Pio Istituto Camerini-Rossi di Padova
ed erige la Opera Pia « Donazione Gamerini > in Corpolmorale
- R. decreto numero MMMDLXXIII (Berie 3·, parte supple
mentare), che inverte in favore della locale Cassa (di prestanze
agrarie il patrimonio della Confraternita del Rosario di Monte.
leone di Fermo (Ascoli Piceno)- R. dooreto N. MMMDLXXIY
(ßerte 3', parte supplementare), che autorizza la Congregazione
di Carità di Merate ad accettare un eredità nell'interesse del Pio
Istituto Tersaghi, erigendola in Corpo morale - Regio decreto
numero MMMDLXXV ßerie 8',) parte supplementare), che au-
tprissa il comune di Cusano sul ßereso a procedere all' ac.

quisto di una zona di terrene e ad accettare diverse] dona-
sfoni nell'interesse del locale « Asilo infantile Comunals - Fon-
dazione Zucchi », erigendolo in Corpo morale - R. decreto nu-
mero MMMDLITYI(Berie3', parte supplementare), che sopprime
il Monte Frumentario di Monte ßan Giusto (Macerata) ed au-

¢orissa la inversione totale del suo patrimonio in favore del lo-
cale Pio Istituto di prestiti, approvandone il nuovo statuto orga-
nico - Ministero di Grasta, Giussista e del culti: Disposizzoni
fatte nel personale delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie -

Disposizioni fatte nel personale dei Notari - Disposizioni fatte
nel personale dell'Amministrazione degli Arckivi notarili - Mi-
nistero del Tesoro : Disposizioni fatte nel personale dipendente

. - Pensioni liquidate dalla Corte dei conti - Ministero dello

Poste e dei Telegrafi: Avoiso- Direzione Generale del Debito
Pubblioo: Estrazione delle 131 Obbligazioni per la Ferrovia Ge-

nova-Tol¢ri - Rettijlche d'intestazioni- Concorst- Bollettino
meteorico.

PARTE NON UFFICIALE.
Camera dei Deputati : Beduta del giorno 20 dicembre 1889 - Ac-

cademia Reale delle Scienze di Torino: Adunansa del 15 dicem·
bra £889 - Telegrammi delfAgenzia Stefani - Listino ufficiale
della .Borsa di Roma.

PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Lunedi 21 d cembre 1889, alle ore 2 pom.
Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.

LEGGI E DEQ3R;ETI

14 Numero 0597 (Serie 3') della Raccolta Ufßciale deue leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERT() I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù delle facoltà accordate al Governo coll'art 12

della 1egge 29 luglio 1879, n. 5002 serie 2 e coll'art. 5
della legge 24 luglio 1887, n. 4785 serie 3 ;
Veduto il Nostro decreto 25 dicembre 188 . n. 5162 ble

(serie 3.), e la legge 30 giugno 1889, n. 6183 (serie 36);
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei
Lavori Pubblici e pel Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.
È approvata la convenzione stipulata il 5 novembre

andante fra i Ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro
per conto dell'Amministrazione dello Stato, e la Società
generale delle ferrovie economiche di Bruxelles, rappresen-
tata dal signor Giuseppe cav. Pomage dall'ingegnere si-
gnor Eduardo Fowles in forza di procura regolare, per
la concessione della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie
a sezione ridotta (m. 0.95), Biella-Sagliano-Balma ; Biella-
Cossato-Vallemosso; Biella-Occhieppo-Mongrando.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addl 8 novembre 1889.

UMBERTO.
G. FINALI.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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CONVENZF"dË þ0f (A Û0ACOSS10MO d8/lg COstruZiONS 6 d€li'886feigí0
delle (errovie Biella-Sagliano Balma; Biella-Cossato-Valtemosso
e Bielle-Occhieppo-Mongrando.

Fra le loro Eccellenze il Comm. Gaspare Finali, ministro dei Lavori
pubblici, ed 11 Comm. Giovanni Giolitti,ministro del Tesoro, per conto
dell'amministrazione dello Stato, e la Società Generale delle Ferrovie

economiche, con sede in Bruxelles, rappresentata dai signori Giuseppe
cav. Poma, fu Pietro ed Edoardo ing. Fowles fu Guglielmo, giusta
procura speciale in data 10 novembre 1888, ai rogiti del notalo re-

sidente in Bruxelles sig. Leone Filippo Carlo De Doncker, alla pre-
sente allegata, per copia conforme, sotto il n. I, si è convenuto e si

conviene quanto in appresso :

Art. 1,
.

'in sostituzione della concessione delle ferrovie a sezione ridotta
(Om 75) Biella-Sagliano Micca e Cossato-Strona, approvata col Regio
decreto 18 luglio 1882 N. 929 (serie 3a) di cui è investita la Società
Generale di ferrovie economiche, con sede in Bruxelles, che rimane

rescissa e come non aVVenuta, viene alla società medesima accordata
la concessione della costruzione o dell'esercizio delle ferrovie a se-

tiene ridotta (Om 95) Biella-Sagliano-Balma, Biella.cossato-Vallemosso
e ßlella Occhieppo-Mongrando, che essa si obbliga di costruire ed

esercitare a tutta sue spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposizioni stabilite

dalle leggi 29 giugno 1873, n. 1473, (Serie 2a), 29 lugIto 1879, n. 5002
(Serie 2a), 5 giugno 1881, n. 240 (Serie Sa), 25 giugno 1889, n. 6183
(Serie 3a), dall'art. 5 della legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Serie 3.), dal
ecreto Reale 25 dicembre 1887, n. 5162 bis (serie 3a) e delle con-

dizioni generali della legge sui Lavori pubblici 20 marzo 1865, alle-

gato Fe dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di quelle
de la presente convenzione e del capitolato relativo ad essa allegata
sotto il N. II.

Art. 2.

Emanato 11 decreto Reale di approvazione _

della presente conven-

zione, tìovrà il concessionarlo, entro un mese dalla data della pubbli-
<axione del decreto suddetto nella Gazzella U/)tciale, dare una cau-

2ione di lire 6,500 di rendita, 5 per cento, in titoli al portatore del

consolidato italiano, imputando in detta cauzione il deposito primor-
diale di cui al seguente articolo.

Art. 3.

In conto del deposito definitivo, previsto dall'articolo precedente
ed a titolo di cauzione provvisoria, per gli effetti dell'art. 247 della

legge sut lavori pubblict, è stato dal concessionario eseguito il depo-
sito di lire 3,250 di rendita in titoli al portatore del consolidato ita-

Ifano 5 per cento, e cioè: per lire 2500 di rendita, vincolando la

cauzione prestata per la precedente concessione delle linee Biella-Sa-

gliano Micca e Cossato-Strona, e per altre lire 750 di rendita come
lisulta dalla dichiarazione provvisoria n. 51, rilasciata il 30 ottobre

ultimo scorso dall'Amministratione centrale della Cassa depositi e

prestiti
Art. 4.

Se 11 deposito della cauzione non verrà effettuato nel termine pre-

fisso dall'art. 2, s'intenderà di avere il concessionario rinunciato alla

concessibne, ed il medesimo incorrerà nella perdita della cauzione

preliminare, senta alcun bisogno di costituzione in more o di prov-

Vedimenti dell'autorità giudiziaria.

At t. 5.

Lo Stato, per la concessione di queste linee, accorda un sussidio

di lire tremila (L. 3000) a chilometro per anni settanta, esclusi i tretti
che non hanno sede propria, a decorrere dall'apertura all'esercizio

di dette linee, regolarmente autorizzato.

11 concessionario, per gli effetti della presente convenzione, elegge
11 suo domicilio legale in Roma presso la Ditta Caratti, Borda e C.

Art. 6.

La presente convenzione non sarà vahda e deflaitive, se non dopo
approvata per decreto reale.

Fatta a Roma quest'oggi, cinque del mese di novembre dell'ando
milleottocentottantanove.

Il Ministro de' Lavori Pubblici
G. FmAu.

Il Ministro del Teroro
GIOVANNI GIOUTTI.

I rappresentanti della So letà generale delle ferrovie economiche,
con sede in Bruxelles.

GIUB@PE ŸOMA.
EDUAgno POWLES'.

VINCENzo LONGKl, $68$.
GIANATTI GIOVANNI ŸlNCENZO, $85$.

Per 11 capo sezione delegato alla stipulazione dei contratti del Mini-

stere d31 Lavori Pubblici.
VITTomo TEGLIO.

I.

Deposito di Procura estera nell'interesse della Sociétd gènérale de

chemins de fer économiques.
1 febbraio 1889 - Rep. N. 367.

Regnando S. M. Umberto I per grazia di Dio e per volontà della

Nazione Re d'Italia.
L'anno milleottocentottantanove il primo di febbraio in Torino negli

uffici della ditta fratelli Poma, Corso Vinzaglio numero tre.

Avanti di me Baldioli Emilio, Regio notaio alla residenza di Lau-

riano, iscritto presso il Consiglio notarile di Torino ed alla presenza

det signori Luigi Elia del fu Michele nato a Torfrio e Rolle Enrico

del fu Commendatore Pio pure nato in Torino ove entrainbi sono do-

miciliati negozianti testi idonei e cogniti.
È personalmente comparso il sig. cav. Giuseppe Poma fu Pietro

nato a Biella e domiciliato in Torino a me cognito comprincipale con

firma della Ditta Fratelli Poma fu Pietro.

Il quale volendo sottoporre alla registratione e rende e di pubblica
ragione la procura passata ad esso comparente ed alfingegnere E-

doardo Fowles residente a Milano dalla Société Générale de chemir

de fer economiques, Socie là anonima col capitale di sedici milioni

stabilita in Bruxelles e riconosciuta legalmente in Italia per mandato

dieci novembre milleottocentottantotto rogato De Doncker, notaro in

Bruxelles.

Ha presentato a me Notaro copia di detto mandato autenticata De

Doncker debitamente bollata a centesimi cinquanta allo straordinario

di Torino il ventotto gennaio ultimo e legalizzata al Ministero degli

Affari Esteri a Roma il trenta gennaio ultimo scorso, quale hopia viene

da me notaro ritirata e ritenuta per inserirla al presente come alle-

gato A per ogni effetto legale.
E richiesto 10 notaro feci di quanto sopra risultare con quest'atto;

che da me scritto, occupa facciate due e mezza circa su di un foglio
e fu da me letto in presenza det testimoni al comparente, che lo di

chiara conforme alla sua volontà, quindi sonosi tutti meco firmati (al
l'originale sottoscritti).

Giuseppe Poma
Luigi Elia, teste
Enrico Rolle, teste
Emilio Baldioli, notaro.

Allegato A, n. 201.

Devant mattre Léon-Philippe-Charles De Doncker, notaire résident
à Bruxelles, en présence des témoins à nommer ci après.
. Est comparu:
Monsieur Pierre Hays, caissier, demeurant à Bruxelles, place de

Bronckère, n. 19.
Lequel comparant nous a remis, pour être rangé au nombre do

nos minutes et en délivrer expédition à qui il appartiendra: une

pièce étant un extrait sur timbre de dimension de cinquante centimes,

du procès-verbal de la séance du Consell d'administration de la 80-

ciété générale de chemins de fer économiques, Scalété anonyme dN

le siège social est établÏ â Bruxelles, rue de Namur, n. 52, tenue le cinq
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novembro dernier, par lequel to Conseil donne pouvoir conj<intement
à monsieur Giuseppe Poma, membre de Conseil d'administration, re-
présentant ligal de la prédite Société générale de cliemtus la for

économiques en Italie et à monsieur Edoardo Fowles ingénieur, tile

de feu Gutilaume, né à Manchester (Angleterre) pour accepter au nom
de la Société précitée, la concession des lignes de Biella-Sagliano-
Micca, la Ralma de Cossato Strona-Vallemosso de Biella-Mongrando
et de la transformation du tramways de Biella-Cossato en chemins

de fer: signer conjointement tous actes, conventions, cah:er de

charges, prendre tous engagements, déposer tous cautionnements, con.
cernant la dité concession, tenant pour bon et valable tout ce que

messieurs Poma et Fowles accepteront et signeront en vertu du pou-
Voir prêmentionné.
En conséquence, la dite pièce demeurera ci annexée aprðs mention,

pour être soumise à la formalité de l'enregistrement en même temps
que les présentes.

Dont acte.

Fait et passé à Bruxelles, le dix novembre mil huiteentquattre-
vingthuit.
En présence de Gulliaume-Joseph Vauhemelryck et de Pierre Van

Assche, demeurant tous les deux à Bruxelles, témoins.
Et lecture leur ayant été donnée du présent acte, monsieur Pierre

fluya et les témoins l'ont signé avec le notaire.

(signd) P. Iluys-Vauhemelryck - P. Van Assche et L. De

Doncker.

Enregistré au rôle des renvois à Bruxelles nord, le douze novem-

bre 1888, vol. 596, fol. 42, V. C. e.
Reçu deux francs quarante centimes.

Le receveur

(Signé) Hancart.

Br.registró au rôle sans renvoi à Bruxelles nord, le Jouze novembre
1830 huit, vol. 69, f 67, c. 4.
Reçu deux francs quarante ceñtimes.

Le receveur

(signé) IIancart.
Pour expedition conforme
(sott.•) L. De Doncker.

Vu par nous, prèsident du Tribunal de première instance seant &
Bruxelles pour lågalisation de la signature de M. Da Boneker notstre
à Bruxelles.

Bruxelles, le 14 novembre 1888.
(sott.*) G. Van Moorsel.

Vu au Ministère de la justice pour Idgalisation de la signature de
M. Van Moorsel qualifié ci-dessu

Bruxelles, le 16 novembre 1888.
Le secrétaire général

(sott. ) Domis de Semerpout.

Vu pour légaltsation de la signature de M. Domis de Semerpout
apposèe ci-contre.

Bruxelles, 16 novembre 1888.
Pour le ministre des affaires étrangòres.

Le directeur
(sott.*) Alfred Vandeu Butcho.

Visto per legalizzazione della firma del signor Alfredo Vandeu Dulche
qui contro apposta.

Bruxelles, 16 novembre 1888

Per il R. console
Il vice console

(sott. ) Rossomme.

Annexe, MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Société Générale de chemins de fer deonomiqueS Si attesta l'autenticità della Brma del signor Rossomme.

(societe anonyme). Roma, il 30 gennaio 1889.

Capital eered 10,000,000 de franca
D'ordine del ministro :

(sott ) L. De Angioli.

Ex¢rait du procès•t•erbal de la slance du Conseil d'administration
tenue au sidge social å Bruxelles le 6 novembre 1888.

e
Prdsents: MM. E. Urban, J. Descamps, V. Despret, J. Jacobs, Is.

Stern et L. Wiener.
Le Conseil d'administration de la Société générale de chemins de

fer deonomiques usantdes pouvoirs que lui confèrent les statuts de la

Société, donne pouvoir conjointement à M. Giuseppe Poma, membre
du Conseil d'administration représentant légal de la Société générale
de chemins de fer économiques en Italie et à M Edoardo Fowles, in-

génieur fils de feu Gutllaume, né à Manchester (Angleterre).
Pour accepter au nom de la Société gendrale de chemins de fer

économiques la concession des lignes de Biella-Sagliano-Micca, la
Balma de Cossato-Strona, Vallemosso de Biella Mongrando, et 'de la
transformation du tramway de Biella-Cossato en chemin de fer, signer
conjointement tous actes, convention, cahter de charges, prendre tous

engagement, disposer tout cautionnement, concernarit ladite concession,
tenant pour bon et valable tout ce que MM. Poma et Fowles accep-

teront et signeront en vertu des présents pouvoirs.

Société Générale de chemins de fer ¿conomiques
Pour le président du Conseil

Un administrateur

(Signé) E. Urban.
Le directeur général
(Signd) De Backer.

Annexe à un acte passé le 10 novembre 1888 devant le notaire De

Doncker à Bruxelles soussigné en prèsence des témolns ögalement
soussignés.

Registrato in Brusasco, li 1 gennaio 1889, n. 363, vol. 26, atti
pubblici, con lire 7,20.

Il ricevitore
(sott. ) Gamba.

Per copia conforme all'originale.
Lauriano, 20 febbraio 1889.

(firmato) Emilio Baldioli
notalo.

Visto per legalizzazione di firma del signor Emillo Baldioli, notaro
alla residenza di Lauriano.

Torino, 21 febbraio 1889.
Il presidente del Tribunale

(firmato) Pesce.
II.

Cap tolato per la concessione della costruzione e dell'esercizio delle
strade ferrate Biella-Balma, Biella-Vallemosso e Biella-Mongrando.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.

Art. 1.

Ind¡cazione della strada ferrata clid forms oggetto
della concessione.

Il concessionario è obb1tgato ad eseguire a tutte sue spese, rischio
e pericolo, la costruzione e l'esercizio delle seguenti linee di strada fer-
rata, a scartamento di metri 0,95: la da Biella a Balma per Sagliano;
2a da Biella a Vallemosso per Cossato; 3a da Biella a Mongrando per
Occhieppo: secondo il progetto di massima, redatto dal signoí• Inge.·
gnere Fowles, sotto la data del 15 luglio 1889 ed approvato dll
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Consiglio superiore del lavori pubblic1 con voto del 3 agosto 1889,
n. 1751.

Art. 2.
Termine per funimazione det favorf.

(11 concessionarlo 6 tonato a dare, ultimati i lavori nel termine di

dje anni decorrenti dalla data de1Fapprovazione del progetti defi-
nitivi.
Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti, perchè entro

detto termine le intiere linee possano essere aperte al regolare e per-

manente servizio per i trasporti dàIIe persone e delle merci

Art. 3.

Decadenza della concessions.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadrà senza che siano

ultignati. i lavori della strada, 11 concessionario si intenderà decaduto

dalla concessione e non potrà più ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di esegelmento.
Art. 4.

Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea sarà adottato 11 tipo IV delle ferrovie

econosuiche.
Art. 5.

Progetto de/Initivo.
Il concessionario ð tenuto a presentare all'approvazione del Mini-

stero dei Lavori pubblici, entro sei mest dalla data della presente
concessione, 11 progetto definitivo e particolareggiato delle linoe anche

per tront ht.
Una copia del progetto, dopo segulla Papprovazione, verrà deposi-

tala a con edo degli orchivi del Ministero dei Lavorl pubblici.
Art. 6.

Stagni e paludi
Ne.la esecazione dei lavori della Unea sono assolutamente proibiti

g¾ scavi atti a coglonare ristagni d'aqua od impaludamenti lungo la

fe tovia
Art. 7.

Traversate a livello.

- L'incroclam.'nto delle vie ordinarie con la strada ferrata dovrà e-

seguirsi sotto un angolo che non sia minore di 45
,
a meno che, per

circostanze eccezionali, 11 prefetto, sentito l'uilleio del Genio civile,
non riconosca la necessità di ammettere un angolo più ptccolo.
I cancel i e le barriere di cui d3vranno essere munito le traversate

a livello da ambo i lati della strada ferrata, noi luoghi pericolosi,
saranao distanti almeno metri 3,50 dal'a rotata pin vicina.
Dette chiusare dovranno lasciare la larghezza libera di varco, mi-

surat.s a squadra della strada attraversata, da' quattro at sei metri

secondo la maggiore o minore importanza della strada mede-

Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in quelle
non carreggiabib, sarà da metri due a metri quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per le strade

mulattlere e pet sentkri le barriere ilsse, limitando la custodia at pas-

saggi più frequentati
In tutte le traversate a livello ambo le rotale saranno munite di

contro totale di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di circa
metri 1,50, la larghezza libera del varco determinato con le norme

precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello, mediante rampe in

salita o in discesa, aventi Pinclinazione più o meno dolce secondo la

importanza delle esistenti strade e prev11 i necessarl accordi con le

Amministrazioni interessate e la relativa autorizzazione nei termini di

legge.
1)ette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata, me-

diante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà superare 11 5 per cento,

tranne nel casi eccezionali con autorizzazione dell'autorità competente.

Saranno poi coperte da acconci materiali, in conformità dei tronchi

continuativi de'le strado medesime.

Art. 8.
Chfusura della gitada.

Le ferrovie saranno isolate con siepe viva o con citro alstema di

chiusura lungo tutto 11 loro percorso,

Art. 9.
Stazioni e «tabitinsenti accessori.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui appresso
designate:

Ferrovia Biella-Sagliano-Baltoa: Riella, Tollegno, Miagliano, An•
dorno, Sagliano, Balma:

Ferrovia Biella-Cossato-Vallemosso: Chiavezza, Vigliano, Cossato,
Castellazzo, Strona, Vallemosso.

Ferrovia Biella-Occhleppo-Mongrando: Occhieppo, Mongrando.
Il Ministero si riserva la facchà di ordinare quelle aggiunte nel nu.

mero e nello stabi:Imento delle stazioni e fermate, che in seguito ri•
conoscesse opportune, sentito il concessionario.
Lo stazioni e fermato dovranno essere costruite secondo i tipi ap-

provati dal Ministero, salvo le aggiunte, che dopo l'apertura all'eser•
cizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle intermedie, le pun:e deg i aghi degli scambi dei binarl

secondarii saranno stabilite in senso contrario al corso dei troni.
Possono ammettersi scambi lungo le I nee dove si trovano offleine,

cave ecc. cogli opportuni binari di servizio, proteggendo 11 binario

principale con segnalt o con opportuni apparecchi automatici di si-
curezza

11 piano dellä via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non su-

periore al 3 per mille.

TITOLO II.

Silpulazioni diverse

Art. 10.
Durata dena concessione.

La concessione delle strale ferrate, che forma oggatto del capito-
into presente, é fatta per anni novanta, a decorrere dalla data del de-
crt to Reale di approvazione della concessione medesima.

Art 11.
Tassa di registro.

Gli atti relativi alle espropriazioni del terreni ed altri stabili neces-
sari per la costruzione delle ferrovie concesse saranno soggetti alla
tassa fissa di lira una per ogni proprietà.

Art. 12.
Conservazione dei monumenti

e proprietà degli oggetti d'arte trovati nelle esce azioni

I monuœenti, che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori delle

ferrovie non saranno menomamente.danneggiati.
Il concessionario dovrà derne avviso al Governo per mezzo del Pre.

fttto della Provincia, 11 quale provvederà sollecitamente perchè s:ano
trasportati, onde non impedire la continuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medagIle, frammenti archeologici e

p-r tutti g'1 oggetti antichi in genere, sl osserveranno le leggi ed i
regolamenti in vigore.

Art. 13.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale, che approverà la presente concessione,
sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal conces-
sionario annualmente al Pubblico Tesoro la somma di fire venti per
chilometro di linea di strada ferrata, in corrispettivo delle spese so-
stenute dal Governo per la sorveglianza della costruz one e dell'eser-
cizio.

Art. 14.

Convogli ed orario.
Il Governo si riserva il dilitto di prescrivere g'i orari ed il numero

del treni fino a tre al giorno in andata e ritorno All'infuori di questi
aggiungerà il concessionario quei treni e fisserà quegli orari, che tro-
verà conformi ai tuoi interessi, avendo il debito riguardo alla sicu-
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rezza dell'esercizio, coll'obbligo di denuaziarli in tempo opportuno al

prefetto della provincia.
GII orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno al-

Paltro decorra almeno mezz'ora.

Art. 15.

Tarij]b pet trasporti.
Pei trasporti tanto det viaggiatori che delle merci, dovrà 11 con-

cessionarlo presentare ala'apprévazione del Ministero dei lavori pub-
blie! i prezzi delle tariffe, da considerarsi come masaimi agli effetti
delParticolo 272 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavort pub

blici, su basi non superiori a quelle attualmente in vigore por la Reto

delle strade ferrate dei Mediterraneo.

Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo e dei

geneti di privativa demaniale, si app'icherà la tarifta speciale in vi-

gore per la rete suddetta.

S.rgnno pure estese al trasporto degli impiegati delle Amndaistra-
zioni céntrali e provinciali e rispetttve famiglie le stesse norme e ri-

dozioni in vigore sulla rete principale anzidetta.
Art. 16.

Trasporto gratuito dei funzionari governativi incaricati della sor-

ceglianza dell'esercizio.
I pubbl:tl funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle ferro-

vie del Regno e di controllare la gestione del concessionarlo, ver-

ranno trasportati gratuttamente del pari che i loro bagagit.
A tale effetto il concess'onario riceverà dal Ministero dei lavori

pubblici apposita rich'esta dei biglietti di libera circolazione, perma-

nonte o temporaneo, su tutte o su alcune parti delle ferrovie con-

cesse, o di bliglietti per una determinata corsa, nella quale richiesta

sarà indicata la classe della vettura di cul 11 funzionario potrà va-

lersi.
Art. 17.

Servizio di posta.
11 servizio di posta per tutte le lettere e per i dispaccl del Governo,

nonchè per i pacchi postali da una estremità all'altra delle linee di strade
ferrate concesse, o da punto a punto delle medesime sarà fatto gra-

tuitamente dal concessionario.
L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionario,

che i capi-convoglio ri ovano essi i .pacchi di lettere e i dispacci,
noncha i pacchi postall, per consegnarli al capi delle diverse sta-

ztohl, i quali no faranno per parte loro consegna agli agenti o dele-
gati dell'Amministrazione delle posto incaricati di riceverll alle sta-

zloni medesime.
Art. 18.

Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulle ferroite sol-

tanto le lettere e i pleghi riguardanti esclusivamente l'Amministra-

zione e l'esercizio delle linee stesse.

Art. 19.
Stabilimento delle linee telegrafiche.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuttamente le suo linee te-

legrafiche largo le strade ferrate concesse, ovvero di appoggiare i
IIII delle suo linee sui pali di quelle costrutte dal concessionarlo.

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio delle strade

ferrate, saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano an-
che fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti stabilito

da spectali accordi, saranno curate dall'Amministrazione dei telegrafl
dello Stato, ed il concessionario corrisponderà alla Amministrazione

medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di lire 8
al chi!ometro pel primo filo ed altre lire 5 per ogni altro filo ad uso

della Società.
Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio dei cordoni

che attraversano le gallerie; ed il prezzo di essi coi relativi arpioni,
non che le spese di mano d'opera, saranno pagati a pie di lista.
Gli agenti delle ferrovie concorreranno alla sorveglianza delle linee

telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e sarà obbligo dei me-

desimi di denunziare alla prossima stazione telegranca od all'autorità

più vicina competente i guasti sopravvenuti alle knee telegrafiche.

Il personale ed il materiale destinati alle linee telegraflehe saranno

trasportati gratuitamente lungo le strade ferrate concesse.

Art. 20.

Telegrammi di servizio.
11 concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegraflei,

fuorchè quelli relativi al servizio delle sue strade, e sarà perciò sot-

toposto alla sorveglianza governativa.
Art. 21.

Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo, 11 concessicnario dovrà assumere an•

che il servizio del dispacci telegrafici def Governo e del privati, e

questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti dell'Amministra-
zione dello Stato e delle Istruzioni, che verranno date dal Ministero

delle Peste e dei Telegraß.
Il concessionario riterrà per sò il dieci per cento delle tasse interço

dei telegramm1 privati, scambiati tra suoi uffici posti inlocalità dove

esistono pure uilci telegra0ci governativi, senza distinzione di orario,

oppure spediti all'estero o ad altre amministrazioni dat suoi um:t

posti in località dove esistono ulIlci del Governo, anchesenza distia•

zione di orario.

Egli riterrå 11 50 per cento delle tasse interne dei telegrammi pri
Vati spediti dai suoi uffici, posti in località fornite di uinci del Go•

verno, senza distinzione di orario, e diretti_a località non provveduto
di ufnei governativf.
Riterrà 11 90 per cento delle tasse dei telegrammi privati interni

scambiati fra suoi uflici, posti in località sprovvedute di uffici gover-

nativi.

Sarà tenuto a versare nello Casse dello Stato, oltro al rimanente

delle tasse interne di cui agli alinea 1
,
2° e 3 del presente articolo,

anche l'ammontare intero delle tasse dei telegrammi di Stato, accet-

tati nei suoi uinci per l'interno e per l'estero, o l'atamontare dello

tasse estere dei telegrammi privati speditt all'estero.
Art 22.

TroncAi e stazioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto ad accordare al Governo od a Società

concessionarie, che fossero autorizzate a costruire o ad esercitare

nuove linee, Puso delle stazioni e det tronchi parziali, che potessero
rendersi comuni a dette nuove linee, mediante, però, I compensi e sotto
le condizioni che verranno d'accordo convenute, ed in caso di dis-

senso, stabilite da arbitri.
Art. 23.

Rinuncia af privilegi.
Il concessionario rinuncia al privilegi per le diramazioni, interse-

zioni e prolungamenti di linee, nonchè per le linee laterali che gli
potessero competere a senso degli articoli 269 e 270 della legge sul

lavori pubblicl 20 marzo 1865, allegato F.
Art. 24.

Questioni.
Tutte le questioni di indole tecnica ed amministrativa, ehe potranno

insorgere in dipendenza della concessione, saranno decise dal Mini-

stero del lavori pubblici, sentito il parere del Consiglio superiore det
lavori pubblici, ed, occorrendo, anche quello del Consiglio di Stato•

Le a'tre questioni puramente civili saranno deferite al giudizio del
Tribunalt ordinari.
Però ver10candosi il caso di applicare gli articoll 252, 270 e 284

della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici, l'atto di
compromesso stabillrà il procedimento ed i termini che dovranno

ossecyarsi dagli arbitri.
Art. 25.

Decadenta dalla concessione per mancato compimento
dei lavori.

Pel caso preveduto dalPart. 254 della detta legge, e quando riesei
infruttuoso anche 11 secondo incanto, il concessionario sarà definitiva•
mente decaduto da tutti i dlrttti della concessione, e le porzioni di
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,strade già esegulta, che si trovassero ta esercizio, cadranno immedia-
tamente in proprietà dello Stato, 11 quale sarà libero di conservarle
o di abbandonarle, come altreal di continuare o no I lavori ineseguiti;ed 11 concessionario non potra pretendere alcun corrispettivo o prezzo
per le opere già eseguite; e rispetto alle provviste sarå in facolta
del'o Stato di acquistarle dietro atima fatta indipendentemente dalla
loro destinazione, o di lasolarle a disposisjone del concessionario.

Art. 26.
Riaca¢to della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo trent'annidalPapertura totale delle ferrovie all'esercizio, semprechè abbia prece-dantemente dato dlIHdamento di un anno al concessionario e mediante11 corrispettivo stabilito dalParticolo 284 della legge 20 marzo 1865,a!!egato F.
Art. 27.

Scelta degfimpiegati pel servizio monteenico.
Pol personale non tecnico occorrente per la costruzione e per l'esercf•:Io delle linee, 11 concessionario dovrà impiegare per un terzo al.

meno mihtart e volontari congedati, purchè aventi i requisiti morali,l'attitudine tisica e l'età conveniente al disimpegno dei servizi, cuipotrenOO Venir Chiamati.
Art. 28.

Trasporto det inembri del Parlamento.
11 concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente sulle pro-prie linee i membri del due rami del Parlamento.

Art. 29.
Risoluzione delle questioni invia amministraffee.

Al prefetto della provincia spetterà di regolare le questioni col
concessionario.
In caso di dissenso, la decisione della quistione sara devoluta al

Ministero.

Art. 30.
Biglietti di libers circolazione all'autorità politica

Oltre ai funzionari governativi, di cui all'articolo 16 di questo ca-
pitolato, dovranno essere rilasciati biglietti di libera circolazione sulle
linee e sui tronchi di linee, al prefetto della provincia, e rispettiva-
mente al sotto prefetto del circondario.

Art. 31.
Servizio cumulativo.

Il concessionario' dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni appro-
Vate dal Governo pel servizio cumulativo ed Interno delle altre fer-
rovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Art. 32.
Preferenza all'industria nazionale.

Per le provviste del materiale fisso e mobile dovrà preferIrsi, a
parità di condizioni, l'industria nazionale, applicando le disposizioni
dell'articolo 21 del capitolato per la flete Mediterranea, approvato colla
legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 34).

Il Minis¢ro dei lavori puóólici
G. FINALI.

Il Ministro del Tesoro
GIOVANNI GIOLITTI.

I rappresentanti della Società generale delle ferrovie economiche
coa sede in Bruxel!es.

GIUSEPPE Post.
Eevanno Fowras.
VINCENz0 LONGRI, ggst.
GIANATTI GIOV. VINCENZO, $¢St.

Pel capo sezione delegato alla stipulazione dei contratti del Mini-
stero dei lavori pubb!!ci.

Virronto Tzeuo.

Por copia conforme:

Il Øspo Bezione
M. Fluaani.

14 Neunero Bats (Serie 8*) della Raccolta Ufgefale delle leffi
e dei decreti del Regno contiene ff seguaale decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge 8 giugno 1885, n. 3141
(serie 3a) ;
Udito lo avviso del Comitato amministrativo della Scuola

pratica di Agricoltura di Pesaro e del Consiglio per la
isfruzione agraria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvati il regolamento ed i programmi d'inse-

gnamento per la Scuola pratica di Agricoltura di Pesaro,
visti d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1889.

UMBERTO.
MICEM.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

ß Nunsero 0558 (Serie F) della Raccolta Filofaledelle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté della Nasione

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del i6 dicembre 1889, col

quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante uno dei seggi di Deputato al Par-
lamento assegnati al 1• Collegio di Bergamo;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 16 Collegio elettorale di Bergamo è convocato pel giorno

12 gennaio 1890 affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro Deputati assegnati at detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 19 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1889.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, D Guardasigilit: ZANARDELLla
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Il Nunsero--HDLIII (Serie3*,parte supplementare) dena
Raccoua Utirciale deue leggi e dei deoreti det Regno contiene tt se-

guente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio, dei
Ministri;
Visto che con testamento 8 giugno 1822, don Giuseppe

Conti lasciava un fondo, per erogarne le rendite, parte in
opere di culto e parte per la distribuzione, in ogni anni-
versario della sua morte,_ di pane di grano a tutti gli abi-
tanti della Parrocchia di San Fedele nel comune di Lon-
gone al Segrino, compreso Morchiuso ed Arsago, affidan-
done l'amministrazione al parroco pro tempore di San Fe-
dele i
Visto che sucessivamente con testamento 20 luglio 1834

don Carlo Civati lasciava, sotto l' amministrazione dello
stesso parroco pro tempore di detta Parrocchia, una rendita
di lire milanesi 105, pari a lire italiane 70, da distribuirsi
nell'anniversario della sua morte, pure in Longone Arsago
e Morchiuso, ed una rendita di milanesi lire 60, pari a
lire italiane 40, per una dote a favore di una donzella

povera ;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Longone

al Segrino e di CassinaMariaga, con cui si propone la ri-
forma di due Legati nel senso che le rendite sieno devo-
lute a vantaggio esclusivo dei poveri infermi della parroc-
chia, e che sian divise in ragione di popolazione, affidandone
Pamministrazione alle due Congregazioni di carità dei Co-
Inuni suddetti, ciascuna per la quota rispettiva, rimanendo
però inalterato nel suo scopo il legato Civati per la parte
riflettente la dote;
Vista la dichiarazione del parroco di San Fedele, con

cui rinuncia all'amministrazione dei due gg;J;
Viste le deliberazioni 4 febbraio 1886 e 2 agosto 1888

della Deputazione provinciale di Como;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Sentito l'avviso del Consiglio di. Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la riforma dei due legati pii Conti e Civati,
nel senso proposto dai Consigli comunali di Longone al
Segrino e di Cassina Mariaga e da amministrarsi dalle ri-
spettive Congregazioni di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 17 novembre 1889.

UMBERTO.

Cmser.
Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero -35-BL¾¾II (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decregi del Regno fon-

uene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

M D'lTALIA

Vista la deliberazione 4 aprile 1889, con cui il Consiglio
comunate di Padova, nell'intento di promuovere la legale
costituzione in corpo morale della nuova Opera pia « 00-

nazione Camerini » a favore delle fanciulle povere perico-

lanti, e l'approvazione della corrispondente riforma nel-

l'ordinamento det locale Pio Istituto Camerini-Rossi, ha

divisato di proporre alla sanzione Nostra gli statuti orga-
nici per le due fondazioni medesime;
Visti gli atti di transazione in data 12 giugno 1882 e

15 febbraio 1883 circa la erezione della Pia opera « Do-

nazione Camerini » e la costituzione della sua dotazione

patrimonialemediante la cessione del capitale di L. 27,983,55
finora amministrato dall'Istituto Camerini-Rossi; e ritenute

le condizioni e modalità stabilite negli atti medesimi per
la erogazione del reddito di detto capitale;
Visti gli statuti organici di cui sopra, in relazione agli

atti di fondazione ,del Pio Istituto Camerini-Rossi e deMa

Donazione Camerini, ed al testamento olografato 28 no-

yembre 1876 del fu Monsignore D. Francesco Rossi;

Vista la deliberazione 15 maggio 1889 della giunta pro-

vinciale amministrativa di Padova;

Visti gli articoli 23, 24 e 25 della legge 3 agosto 1862

n. 753 sulle Opere pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretÌamo:

Art. 1.

Sono approvate le riforme da introdursi nell'ordinamento

del Pio Istituto Camerini-Rossi di Padova, quali risultano
dal nuovo statuto organico, in data 14 ottobre 1889, com-
posto di venticinque articoli.

Art. 2.

La Opera pia « Donazione Camerini » viene eretta in

corpo morale, e sarà amministrata in base allo speciale
statuto organico, esso pure in data 14 ottobre 1889, com-
posto di undici articoli.

Art. 3.
Entrambi gli statuti suddetti sono da noi approvati, o

saranno, d'ordine Nostro, muniti di visto e di autenticazione

dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1889.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, D Guardasigini: ZANARDELLI.
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li NumeroM)INDLIIIII (Serie 3a., parte supplementare) della
Me Ïti's/)!cláÏe lieÏle ie¢ýf e ifdhrecraf dël Regiio contiene ti so-
Iseite decreto:

UM'BERTO I
per grazia 40Did'e piir volonta dettei Nastone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noåtro Ministro Segretario di Stato
pk gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Monteleone

di Termo (Ascoli-Piceno) di cui nelle deliberazioni 2 di-

cámbre 1888, 19 febbraio e 7 luglio 1889. per la inver-

aione del patrimonio della locale Confraternita del Rosa-

rio costituito da un piccolo fabbricato del valore di circa

life 100, e da due censi, uno di lire 130,07, l'altro di
lii·e '141,88 in favore della Cassa di prestanze agrarie isti-
tuifa in quel Comune con R. decreto 7 giugno 1888 ;
Visto il voto della Giunta Provinciale Amministrativa in

dàta 19 agosto 1880 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il patrimonio della Confraternita del Rosario di Mon-
teleone di Fermo à invertito in favore della locale Cassa
di prestanze agrarie.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia insertodella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Vista, 12 Guardasigilli: ZANARDEID.

Il Ntunero HREDLXXIV (Serie 3*, parte supplementare)
defia Raccolta Ußlciale delle leggi e dei decreff del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RB D'ITALIA

Visto il testamento olografo 20 settembre 1887 coi-re-

'lativi codicilli, depositati negli atti del notaro dott. Ales-

sa,ndro Galli, con cui la fu nobil donna Giulia Ristori ve.
dova Terzaghi, istitui erede universale delle sue sostanze,

valutate a lire 287,298,07 al netto, la Congregazione di
carità del Comune di Marate con l'obbligo d'impiegarne il
reddito nella fondazione di uno Spedale, da denominarsi:
« Istituto Terzaghi » per la cura dei fanciulli rachitici,
scrofolosi ed affetti da qualunque altra malattia non con-

tagiosa, appartenenti al Comune suddetto ed a quelli di

Novate, Robiate e Sabbioncello, giusta le norme da essa

dettate;
Vista l'istanza prodotta dalla Congregazione erede per

ottenere l'autorizzazione ad accettare l'eredità, la erezione

dell'Istituto Terzaghi in Corpo morale, e l'approvazione del
rélativo Statato organico da essa all'uopo redatto;

Vista la deliberazione 2 luglio 1889 della Giunta Pro•

vinciale -Amminisfrativa di Como ;
Visti lo Statuto organico suddetto e gli atti prodotti a

corredo della istanza ;
Visti gli articoli 15 n. 3, e 25 della legge 3 agosto 1862,

n. 7õ3, la legge 5 giugno 1850, n. 1037, ed il Regio de-
creto $ß giugno 1864, n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'In,terno, Presidente del Consiglio dei Mi-

uistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Congregazione di carità di Merate è autorizzata ad

accettare nell'interesse del Pio Istituto Terzaghi la suddetta
eredità.
Il Pio Istituto medesimo è eretto in Corpo morale, e

sarà amministrato dalla Congregazione di carità in base

all'accennato Statuto, organico, portante la data del 22 ot-

tobre 1889, composto di quattordici articoli, che viene da

Noi approvato, e sarà, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto
dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 17 novembre 1889.

UMBERTO.
Omstr.

Yhto, D Guardastgmt: zannatu.

Il Numero HHHDLKIV (Serie 38, parte supplementare)
della Raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno coNilene ti

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

RB D'ITALIA

Vista l'istanza della Giunta municipale di Gusano sul

Seveso, diretta ad ottenere, in base a conforme delibera-

zione di quel Consiglio comunale, l'autorizzazione Nostra

ad acquistare da CarolinaCarones vedova Zucchi una zona
di terreno pel prezzo di lire 600 da devolversi, per liberalità
della venditrice, a totale beneficio del locale Asilo infantile,
e ad accettare la corrispondente donazione di detto prezzo,
nonchè altre due donazioni, l'una di annue lire 100 di

rendita sul debito pubblico dello Stato da parte della pre.
detta signora Carones vedova Zucchi, e l'altra di annue
lire 85, pure di ,rendita pubblica, da liarte della signora
Marianna Carones vedova Ravizza, ambedue a favore del•
l'accennato Asilo;
Vista la istanza 15 Iugl.io 1889 prodotta dalla stessa

Giunta municipale per ottenere la erezione di detto Asilo
infantile in Corpo morale sotto il titolo < Asilo infantile
comunale - Fondazione Zucchi » o fapprovazione del re.
lativo statuto organico ;
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Visti gli etti e le deliberazioni corrispondenti;
Vista la deliberazione 22 agosto 1889 della Giunta pro-

Vinciale amministrativa di Milano i
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 1037 e 3 agosto 1862,

n. 753;
.Udito I pygre dêl Consiglio gi Stato ;
JSulla prpposta sdel Nostro Ministro Segretario di -Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il comune di Cusano sul Seveso è autorizzato a pro-

cedere .all'acquipto di cui sopra e ad accettare le summen-
tomte denaziopi nell' interesse del locale < Asilo infantile
comunale - Fondazione Zucchi ».

Art. 2.
L'Asilo viene eretto in Corpo morale e sarà ammini-

strato in base allo statuto orgàníco suddetto, in data 26

giugno 1889, composto di quattordici articoli, visto e sot-
toscritto, d!ordine nostro dal Nostro Minístro proponente.

Or4injamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque' spetti di
esservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Rozna, addi 24 novembre 1889.

UMBERTO.
ORISPI.

Visto, li Giprdagigilli: ZyARDELLI.

11 Ntunero MMMBLIKVI (Serie 3* parte supplementare)
della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dig e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda dell'Amministrazione del Pio Istituto

di prestiti ed annesso Monte frumentario di Monte San
Giusto (Macerata) e del Consiglio di quel Conlune di cui
nelle deliberazioni 6 e 24 ottobre 1884 per la inversione
totale del patrimonio del detto Monte frumentario, in fa-
vore del Pio Istituto di prestiti;
Visti i Regi decreti 19 marzo 1874 e 5 ottobre 1884,

col primo dei quali fu costituito in ente morale il detto
Istituto di prestiti ed approvato il relativo statuto organico
e con l'altro fu modificato lo statuto stesso;
Visti il nuovo statuto organico presentato alla Nostra

approvazione in conseguenza della proposta inversione
totale del patrimonio del suddetto Monte frumentario e gli
atti relativi alla proposta stessa dai quali risulta che il ca-
pitale di dotazione del detto Istituto di prestiti è stabilito

nella somma di lire 12,050,59 ;
Ÿista la,tegge 3 agosto 1802 sulle Ope.re pie;
Udito4 parere del Consiglio di Stato i

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

11 Monte frumentario di Monte San Giusto a soppresso
ed è autorizzata la inversione totale del suo patrimonio in
(avore del locale Pio Istituto di prestiti;

Art. 2.

È approveto il nuovo statuto organico dello stesso Isti-
tuto di prestiti con la data del 27 luglio 1889, composto
di ventisette articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiciamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
' Dato a Roma, addi 24 novembre 1889.

UMBERTO,
ÛRISPI.

Visto,1i Guardasigilii: ZANARDELLI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte noi p¢rçonale delle Cancell¢rt¢ i&·
greterte giudtzterte:

Con RR. decreti• del 12 dicembre 1889:
Lombardo Annibale, cancelliere del Tribuuale civile e correzionale di

Sciacca, e, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai ter-
mini dell'art. 1 , lett. a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 16 gennaio 1890.

Mundula Giacomo, cancelliere della Pretura di Salargius, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1*, lett.ó,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 gen,
paio 1890.

Perugini Francesco Saverio, cancelliere della Pretura di Chiaromonte,
è tramutato alla Pretura di Alvito.

Ratoni Giuseppe, cancelliere della Pretura di Jelsi, è tramutato alla
Pretura di Termoli, a sua domanda.

Rosatl Giovanni, cancelliere della Pretura di Villa San Giovanni, &
tramutato alla Pretura di Guardiasanframondi, a sua domanda.

Alaggi Ulisse, cancelliere della Pretura di Corneto Tarquinia, è tramu-
tato alla Pretura di Soriano nel Cimino, a sua domanda.

Medda Secchi Francesco, vice cancelliere del Tribunale civile e corre -

zionale di Cagliarf, é, a sua domanda, nominato cancelliere della.
Pretura di Selargius, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Rossi Achille, vice cancelliere della Pretura di Pontecorvo, è nominato
cancelliere della Pretura di Chiaromonte, coll'annuo stipendio di
lire 1600, cessando dal percepire 11 decimo sul precedente sti-
pendio.

Longo Valentino, vice cancelliere della Pretura di Paduli, è nominato
cancelliere della Pretura di Jelsi, coll'annuo stipendio di lire 1600,
cessando dal percepire il decimo sul precedente stipendio.

De Socio Luigi, segretario della R. Procura presso 11 Tribunale c:Vile
e correzionale di Lagonegro, è nominato, a sua domanda, can-
celliere della Pretora di Larino, coll'attuale stipendio di L. 1600

Visco Vincenzo, vice cancelliere della 26 Pretura urbana di Napoli, a
nominato segretario della R. Procura presso il Tribunale civde e
correzionale di Lagonegro, coll'annuo stipendio di lire 1600, cos-
sando dal percepire il decimo sul precedente stipendio.

Trojano Vitantonio, vice cancelliere della Pretura di Capua, è nomi-
nato cancelliere della Pretura di Castelbaronia, coll'annuo stipen-
dio dl IIre 1600) cessando dal perceplie il decimo sul precedente
stipendle, '
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Despacches Glugeppe, sostituto segretarlo deBa R. Pro'eni•a pÃs'o"il
Trlbanale olyHe e correzionale di Salerno, 6 nominato cancelHere
della Pretara di Castrogignano, colPannyo ptipegdlo di lire 1600,
cessando dal percepire il decimo sul precedegte e,tijendlo.

AntonelB Camillo, vice cancelliéro della Pretara urbana di Roma, a
nominato cancelliere della'Pretura di Corneto Tarquinia, coPannuo
stipendio di lim 1600, cessagdo dal percepire il decimo sul pre-
cedente stipendio.

£on decreti ministeriali del 12 dicembre 1889:
Floris Giovanni, cancelliere della Pretura di Sanluri, 6, a sua domanda,

nominato Vice cancelHere del Trlbunale civBe e correzionale di
Cagliari, colPattuale stipendio di lire 2000.

Pogglo Giovanni Battista, reggente il posto di vice cancelliere del Tri-
basale civile e correzionale d1 Acqui, à nominato vice cancelllere
dello stesso Tribunale di Acqui, colFannuo stipendio di lire 1600.

Vinciguerra Lettorio, vice cancelliere della Pretura di 811stretta in aspet-
tativa, per motivi di salute fino al 15 dicembre 1889, 6, in so-

guito di sua domanda, confermato ne1Pàspottativa stessa per altri
qua#ro meal, a decorrere dal 16 dicembre 1889, colla continua-
zione delPattuale assegno.

Mantile Luigl, vice cancelliere della Protura d1 Gio1, app11eato tempo-
raneamente alla segreteria della Procura generale presso la Corte
di cassazione di Napoli, in servizio da oltre 10 anni, ð, in seguito
di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute,
per mest tre, a decorrere dal 1* gennaio 1890, coll'assegno pari
glia meth del suo stipendlo.

Con decreti ministeriali del 13 dicembre 1889:
Olivas Giovanni, cancelliere del Tribunalo civile e correzionale di Ca-

gitari, ð promosso dalla 24 alla 14 categoria, a datare dal 10 di-
cembre 1889, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Cork Antonio, cancelliere del Tribunala civileo correzionale di Tol-

mezzo, 6 promosso dalla 3* alla 2* categoria, a datare dal 1© di-
cembre 1889, colPannuo stipendio di lire 3500, cessando dal

percepire il decimo sul precedente stipendio.
Con decreti ministeriali del 14 dicembre 1889:

Verganti Federico, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale
di Ravenna, in aspettativa per motivi dl salute ilho.al 15 dicem-
bre 1889, ed inabile a riassumere il %ervizio por constatata in-

fermità, 6, d'ufficlo, collocato a ri¡ioso al tennin! dell'articolo 3

deHa legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 di-
cembre 1889.

Allnellono Costantino, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Novara, ð nominato, a sua domanda, vice cancel-
liere della preturd seziono Borgo Dora in Torino, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Villa Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretoria del
l'ordine giud:zlario, appartenente al distretto della Corte di appel'o
di Torino, & nomirato vice cancelliere aggiunto del Tribunale

cintle o correzionale di Novara, coll'annùo stipendio di Ifre 1300·

Blasini Donenico Antonio, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segre-
teria dell'ordine gludizierto, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Venezia, è nominato Vice cancelliere aggiunto al Tri-
bur.ale civile e correzionale di Rovigo, coll'annuo stipendio di

lire 1300.
Con R. decreti del 15 d1cembre 1889:

Trentini Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo,
à nominato cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Sclacea, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Mazzetti Francesco, cancelliere della Pretura di Trecate, a tramutato
' alla Pretura del 2· mandamento di Alessandria, a sua domanda.

Salvareschi Giov, Battista, cancelliere della Pretura di Spigno Mon-

ferrato, ò tramutato alla Pretura di Trecate.

Viara Ibitolomeo, cancelliere della Pretura di Buriasco, è tramutato
alla Prduta di Gentailor a sua domanda.

Delpani Domentcó, cancelliere della Pretura di Corteolona, in aspet-

tativa per motiyl di g¢ute Ano al 15 dicembre 1889, è in seguito
g sua domanda, confermato ggPaspettattva stessa per altr1 tre

mesi a decorrere dal 16 dicembre 188Ò, coÍla continuaziond del•
• Pattuale assegno.

Samueli Glacomo, vice cancelliere della Bretura di Nonsolice, 6 homi•
nato cancelliere della Pretura -di Spigno .Monferratos co1Panmto
stipendio di lire 1600, cessando dal percepire 11 decimo sul pre•
cedente stipendlo.

Polizza Paolo, vice cancelliere della Pretura del 8* mandamento di
Milano, 6 nominato cancelliere della Pretura di Barlasco, col-
l'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percep1re..K decimo
sul precedente stipendio.

Perron Cabus Desiderato, vlee cancelliere aggiunto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Vareseg a nominato cancelliere deBa Pre-
tura di Candelo, coll'annuo stipendio di lire 1,600, cessando dal
percepire 11 decimo sul precedente stipendio.

Dosi Arturo, vlee cancelliere agglunto al Tribunale civile e correzio•
nale di -Pavia, è nominato cancelliere della Pretura di Ornavasso,
colFannuo stipendio di lire 1600.

Gal Giuseppe, vice cancelliere della Pretura sezione Borgo Po in To.
r1no, 6 nominato cancelliera della Pretura di Pancallieri, col,
l'apauo stipendio di lire 1000.

Con decreti ministoriali del 15 dicembre 1889 i
Rostagno Giuseppe, vice (cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Padova, 6, a sua domanda, nominato vice can.
colliere della Pretura sezione Borgo Po in Torino, coll'attuale
stipendio di lire 1300.

Giustina Luigl, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria delPore
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Venezia, è nominato vlee cancelliero aggiunto al Tribunale civile
e correzionale di Padova, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Mozzi Pletro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Casale, è nominato Vice cancelliere della Pretura di Monsolico,
colFannuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 16 dicembre 1889:
Ferri Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Casalpusterlerigo, ð a

sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto,al Tribuna.lo
civile e correzionale di Pavia, coll'attuale stipendio di lire 1300.

La sospensione sofferta da Tucci Achille, cancelliere già della Pro•
tura di S. Giovann1 in Flore ed ora di quella di Laureana di Borello,
in dipendenza del decreto ministeriale 8 dicembre 1889, a limitata a
tre mesi e dieci giorni. Saranno al detto funzionario pagatt gli sti,
pendi decorsi e non percetti dal 1* aprile al 30 giugno 1880, sotto
deduzione della metà corrisposta alla di lui famiglia a titolo di asse-
gno alimentare durante quel periodo di tempo.

Con decreto ministeriale del 17 dicembre 1889 :
Tirabassi Pasquale, vice cancelliere del Tribunale citile e correzio-

nale di Trani, sospeso dall'uff1cio, à richiamato in servizio nello
stesso Tribunale di Trani a decorrere dal 16 dicembre 1889.

Disposizioni fatte nel perhoñale ¢tet notart:
Con RR. decreti del 15 dicembre 1889:

Trivellini Francesco, notaro residente nel comune di Rosa, distretti
riuniti di Vicenza e Bassano, è traslocato nel comune di Sandrigo,
stessi distretti riuniti.

Suman Marco, notaro residente nel comune di Sandrigo, distretti riu-
niti di Vicenza e Bassano, 6 traslocato nel comune di Rosh, stessi
distretti riuniti.

Orence Giuseppe, notaro residente nel comune di Bazzano, distretto
- di Bologna, à traslocato nel comune di Bologna, capoluogo di
distretto.

Roverst Luigi, notaro residente nel comune di Castel S. Pietro del-
l'Emilia, distretto di Bologna, è traslocato nel comune di Bologna,
capoluogo di distretto.

Borghesi Achille, candidato notaro e cancelliere della Protura di Cagel
S. Pit tro nell' Emilia, ò nominato notaro colla residenza nel com
mune di Castel S. Pietro nolFEmilla, distrette 4\ Bologa,
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SalvÏoni Glo. Battista, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Bologna, capoluogo di distretto.

De Sciora Carlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Calice Ligure, distretto di Finalborgo.

Santangelo Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Avola, distretto di Siracusa.

Cattaneo Lodovico, nominato notaro colla residenza nel comuneidi
Casalbuttano, distretti riuniti di Cremona e Crema, con Regio de-
creto 6 agosto 1889, registrati alla Corte del conti il 23 stesso

mese, ð accettata da lui rinuncia alla carica di notaro conferitagli
col precitato decreto.

Stefanini Valeriano, notaró residente in Orciatico, frazione del comune
di Lafatico, distretti riuniti di Pisa e Volterra, è dispensato dal-

l'uffleio di notaro in seguito a sua domanda.

posizioni fatte nel perianale dell'Amministrasfoñ¢
gegif Archtof notarii¢;

Con RR. decreti del 15 dicembre 1889:

Micoli Gaetano, avente i requisiti di legge, è nominato conservatore e
tesoriere dell'archivio notartle mandamentale di Calatafimi, di-

stretto di Trapani, con l'annuo stipendlodilfre500,dacorrispon-
dergllsi dai comuni interessati a sensi degli articoli 104 della

legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione

che nel modi e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa pre-

sti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 25.

Blondi Sebastiano, notaro in Fossombrone, è nominato conservatore

e tesortere dell'archivio notarile mandamentale di Fossombrone,

distretto di Urbino, con l'annuo stipendio di lire 300, da corri-

ponderglisi dal comuni interessati a sensi degli articoli 104 della

legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a condizione

che nel modi e termini fissati dall'art. 88 della legge stessa pre-
sti cauzione rappresentante la rendita annua di lire 15.

Fulvi Guglielmo, notaro in Urbania, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notarile mandamentale di Urbania, distretto di
Urbino con l'annuo stipendio di lire 200, da corrisponderglisi dai
comuni interessatt a sensi degli articoli 104 della legge del nota-
riato, e 94 del relativo regolamento, a condizione che nei termini

e modi fissati dell'articolo 88 della legge stessa, presti cauzione

rappresentante la rendita annua di lire 10.

Sbrocco Ambrogio, notaro in Castiglione Messer Marino, è nominato

conservatore e tesortere dell'archivio notartle mandamentale di

Castiglione Messer Marino, distretto di Lanciano, con l'annuo

stipendio di lire 360, da corrisponderglisi dal comuni interessati
a sensi degli articoli 104 della legge del notariato e 94 del rela-

tivo -regolamento, a condizione che nei modi e termini fissati

dall'art. 88 della legge stessa, presti cauzione rappresentante la

rendita annua di lire 15.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con R. decreto del 24 dicembre 1889 :

Brunaccini Vincenzo, ufficiale di scrittura di la classe nelle Intendenze

à dispensato dall'impiego.
Con R. decreto del 10 dicembre 1889:

Avallone Luigi, archivista di 3a classe nelle avvocature erariali, è col-

locato a riposo.
Con R. decreto del 5 dicembre 1889:

Blanchint Curzio, già vice segretario di ragioneria nelle Intendenze,
digpënsato dall'impiego per obblighi di leva, è reintegrato nello

stesso grado e anzianità.
Con R. decreto delP8 dicembre 1889:

È prorogata l'aspettativa di tre mest ad Amati' Carlo, vice segretario
di ragioneria nelle Intendense,

Pensioni liquidale dalla Corte dei confit

Con deliberazioni 27 novembre 1889 :
Radaelli Pericle, tenente colonnello medico, lire 3806
Toller Pietro, tenente di finanza, lire 2050.
Sala Guido, sottotenente di fanteria, lire 562, per anni 4 e mesi 6•

• Basso Emma, vedova di Torrielli Carlo, indennità. lire 4266.
Pizzoli Filippo, segretario nelle Intendenze di finanza, lire 3168.
Ioele Giovanni, luogotenente di maggiorità, lire 1920.

Querzola Luigi, vice segretario di ragionerla nelle Intendenze di 11-
nanza, lire 2179.

Petruzzellis Nicola, cancelliere di pretura, lire 1385.
Butera Arcangela, ved. di Geraci Antonio, lire 533,33.
Ceroni Luigi, segretario di ragionerla nelle Intendenze di finanza,

lire 2838.
Moro Girolamo, cancelliere di Pretura, lire 1760.
Nicazza Nicola, applicato di porto, lire 1519.
Albertazzi Emilia, ved. di Pennaroli Luigi, lire 1438,66.
Florucci Maria, ved. di Brunetti Brunone, lire 806,25.
Foni Lorenzo, guardla carceraria, indennità, lire 1050.
Bussetti Teresa, ved. Carratura Giuseppe, -lire 173,33.
Mattioli Giuseppe, capo d'ufHelo postale, lire 2533.

Zampetta o Zampetti Domenico, professore di lingua francese nel gin•
nasi, lire 1530.

Leosini M. Domenica ved. di De Nigris Altobrando, IIre 525.
Drugman Francesco, capitano, lire 2326.
Costamagna Bartolomeo, guardia di P. S., lire 550.
Protti Antonio, agente subalterno nelle manifatt. dei tabacchi, lire 594.
De Masellis Luigi, cancelliere di tribunale, fire 2400.
Bianchi Vincenzo, segretario di ragionerla nelle Intendenze di finanza,

lire 3072.
Ferrari Caterina, ved. di Zannini Gaetano, Iire 478.
Cervini Maria, ved. di Piombini Saverio, indennità, lire 840.
Zolese Gaetano, prof. di Ginnäsio, lire 1856.
Pisano M Orsola ed Orsola figlia di Gennaro, lire 150.
Petrelli Francesco, consigliere di Prefettura, lire 3150.
Lippa Achille, capitano contabile, lire 2335.
Nuti Clemenza, ved. di Lepri Quirino, lire 750.
Gabba Ferdinando, furier maggiore, lire 550.
Cerrito Giuseppe, capo macchinista nel Genio navale, lire 1760.
Auci Mariano, ufficiale d'ordine nel Genio civile, lire 1693.
Grazioli Achille, furier maggiore, lire 600.
Arietti Enrico, operaio d'artiglieria, lire 440.
Saldovieri Rosa, vedova di Paolillo Costabile, lire 601,33.
Avellino Giulio, orfano di Carlo, lire 922,66.
Durandi Vincenzo, direttore capo di divisione nel Ministero della Guerra,

lire 5600.
Grosso Stefano, professore di Liceo, lire 1872.
Manfra Gio. Batta, maresciello di finanza, lire 980,
Pastina Maria Antonia, orfana di Ferdinando, lire 170.
Zuccalk Marianna, vedova di Guerra Alfonso, indennità, lire 4280

A carico dello Stato, lire 2560,87.
A carico del muntcipio di Napoli, lire 1719,13.

Velardi Cristina, vedova di Senia Giuseppe, Itre 288.
Sabbatucci Marianna, vedova di Fompel Gio, Batta, lire 486.
Fasella Guido, segretario di ragionerla nel Ministero delle finanze,

lire 2200.
Crotti De Rossi di Costigliole Alfonso, maggior generale, lire 6500.
Alberico Talarico, guardia. scelta di P. S., lire 275.
Cassisa Gaspare, guardia carceraria, indennità, lire 1225.
Gerardi Palestina, figlia del fu Giuseppe, lire 1062,50.
Alfleri Francesco, scrivano locale, indennità, lire 1166.
Abbrignano o Abrignani Agostina, Velova di Scibilia Giuseppe, lire 435.
Bellini Raffaele, cancelliere di Tribunale, fire 2800.
Boario Francesco, archivista nel Ministero della Guerra, lire 1652,
Arnaldi Gioacchind, consigliere di Corte d'appello, Iire 3966.
Amadeo Serafino, furter magglore ongo armajuolo, lire 600.
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Rossi'Clarina, vedova di Peyrani Gastone, lire 160.

Castelli Felice, operaio nel.magazzini multari, lire;O90.
Colombo Francesco, professore'reggente di scuola tÊcnica, lire -1123.
De Chiara Alfonso, ÝIeä daa'ceHië¾ Ñ PiàWrg'lÏr#8982
Pini Maria Teresa,- Vedova 4° Cie^na Antonio;'lire 241,86.
Tomassetti Flaminia, vedova'dÌ'Íiluseppe'Do CoshiiÍ Do Coskpl Glo-

vanna edi'EÏtore,"erfa!Íi25ell dilèíto,'lirÑ¾10. .
Sércinelli Enrichetta oiFHothena;'ÏIiÏ!e di'IldineAlco, 11fe 510.
Dell'Uomo Senaße, - vedoWd! 'Bèllat! Carlo, lire 706,66.
Napoll Gio. Battista, eenodlliere di Pretura, lire 1384.

Avignone o akylgnoni Antonio, disegnatore nel persoziale teenleo di"

finanza, lire 1170.
Riva Anna Maria, vedova di ABlone Francesco, lire 108.
Forti Icilio, tenente (per anni.sette), lire 666.
Cldarizia Tancredi tenente (per anni quattro), lire 600.

Collento Giovanni, marinale fiel corpo Reali equipaggi, l°re 360.
Campanella Matteo, guardia adi P. 8. a cavallo, lire 450.
Ferraris Tommaso, capitano, Ifre 2260.
Ferrabini Alessandro, magglore, lire 8015.
Sabbatini Giuseppe, direttore capo divisione nel Ministero della guerras

lire 5200.
Cappellano Filippo Neri, brigadiere di P. S. a cavallo, lite 975.
Vallati Ferdinando, vice cancelliere di THbunale, jfre 1808.
Norpl.Lor.ease, Todova_di Bensamoni Giuseppe, lire 100488,
Pinto Gaetana, vedova di Rotoll Nicolangelo, indennith, !!re 1890.

Angero Anna, vedova dilTriceertSerafino, lire 515,83.
Rizza Salvatore, ingegnere aiutanté þrovinciale (da pagarsi per Intero

dalla provincia di Slracusa), lire 1144.
Panzitoni Lucia, vedova di Brunori Vincenzo, Ifre 38,87.
Bali Ubaldo, segretario nelle Intendenze di finanza, lire 2173.
Pisano Socco, capitano medico. lire 2772.
Arculeo Angelo, fuochista nel Reali equipaggi, lire 360.
Flaschi Marianna, vedova di Nonc1 Giuseppe, lire 666,66.
, Roma, 11 14 dicembre 1889.

MINISTERO DEILE POSTE -E DEl.TEIÆGRAFI

(esymo µm Tstgaans)

Avviso.

E' interrotto 11 cavo fra Trinidad (Indle occidentall) e Demerara
(Gulana Inglese).
I telegrammi per la Gulana inglese sono spediti dafrinidad a mezzo

di battelli speciali senza variazione di tassa.
Roma, 19 dicembre 188Ó,

I

Direzione Generale del Debito Pubblico del elegno d'Italia
Numeri delle 131 Obbligazioci per la ferrovia Genova-Voltrl - 11 cui

servizio venne assunto dallo Stato in forza della legge SS ago-
sto 1870, N. 5858 - del capitale nominale di lire 250 caduna,
sorteggiate neh'estrazione segel a in Roma il 12 dicembre 1689.

N. 58 della la Emissione autorizzata con II. decreto igebbraio 1ß56.
(gga estrazlone) in ordine progressivo.

65 126 148 165 199 203
223 231 284 304 335 421
477 516 544 570 598 630
672 771 801 838 936 958
:1051 1063 1104 1237 1272 1273

1306 1367 1599 1619 1637 1645

1647 1692 1711 1768 1803 1814
1831 1848 1941 1959 Ì992 1993

2003 2061 !!071 2153 2217 2231

N. 78 della 26 ßmisafone autorizzata con R. decreto 19 gennato.18§72
(834 estûzione)'iä ordina pro solyol

'

40 70 71 44 05 · W"
114 140 171 1248 267 1130
348 897 898 401 414 $3
520 527 583 603 623 18&
813 833 908 949 902 Î 1
1199 1218 1220 1003 1380 1
1437 1488 1519 153i 1480 143'
1833 1873 1891 1897 2063 20ß2
2167 2196 2225 2271 22tÏ8 2353
2356 2403 2410 2503 2812 ÈŠŠ9
-2676 2677 2692 •2698 2788 '27Ì0
2784 2802 2868 2888 2 12 812(
smoo.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a benencio dei pos-
sessori col 31 dicembre 1889 e dal 1© gennaio 1890 avrà luogo 11
rimborso del porrispondente capitale mediante restitaglope,dejle_Qll
blizioni stesso munite delle cedolo (Taglia) non mature al pagainblità,
cioè quelle dal N. 69 al 100 per la 1' Emissione 1856 e dal N. 67
al 100 per la 24 Epsissione 1857.

S.onja, Addi 1,2 dicembre 1869.
Per fi Direttors.generale
L'Ispettare generale

G. DURANDI.

Il Direttore Capd della 3a pggggggg,
Gmnoru.

V.• - Per l'Ugfoto di riscontro della Corte dei conti
BOAGIOTTI.

RETTRIC& D'ETESTAZIONE (ga
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010.9106:

N.719994 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, ppr L. 80,
al nome di .P,etrall Lucilla e Giselda del Vivente dott. Glarpbattisga,
minori, sotto Pamministrazione di detto loro page a dgmicillategin
Sustinente (Mantova), ð stata cosl Intestata per errore opepžso Aejle
indicazioni date dai richiedenti alFAmministrazlone del Debito Pybblieo,
meptrechð doveva invece intestarsi a Petrall Lucilla e Ghigelda del VI-
vente dott. Glambattista, minori, sotto Pamministrazione di detto,, loro
padre, domicillato in Sustinente (Mantova), vere proprietarie dellagn•
dita stessa.

A termini ,dpll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non piano styte notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si proqaderà alla rettlâca di
detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 dicembre 1889.
Il Direttore Generale: Novsw.

RrrancA n'prrESTAZIONE (Ì* pg#blÅ00&iQgg).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O,cioð:

N. 899993 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L.15,
k nome di Valz Blin Liseo fu Luigl, minore, sotto la tutela dl Seralgo
Carlo, sia stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni daje
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Valz B1ln Iseo fu Luigi, minore, sotto. la tu-
tela di Peraldo Carlo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ßda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubb11eazlone di questo avviso, ove non sieno state notif1cate opposi-

, zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
ISCrillOBO HOI m0do richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1889.
15 Direttore generais: Novsm,
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RETTII'1CA D'DITESTAZIONE (Î* ptibÖÑ¢Œtt0188).
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioè:

N. 670605 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 30, al nome di Moro Ottilia Attilla fu Fulgenzio, minore, sotto la

patria potestà del'a madre Andrei Virginia•fo ¶iacinto, domiciliata a

Carrara, con vinedlo di usufrutto a favore di quest'ultimo, a stata

così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

Intestarsi a Maro Afaria-Ottilia fu Fulgenzio minore, ece, vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state not10cate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 10 dicembre 1889.

14 Direttore Generale : NOVELLI.

I i i

SxAnnisasto ni niasvura (la pubbkomise),
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa

Direziong Generale, col N. 431, in data del 23 agosto 1889 - Posi

zione N. 626033 - Protocollo N. 8733, pel deposito fatto dal s'gnor
Bonelli cav. lifario fu Ignazio, di otto Cartelle al portatore del Conso-
lidato 5 per cento della complessiva rendita di lire 2920, con decor-

renza dal 1° luglio 1880, pel tramutamento in iscrittoni nomica:ive.
Si difuda chiunque possa avervi interesse che, compiutesl le pub-

blicazioni prescritte dall'art.•334 del regolamento 8 ottobre 1870,
N. 6942, e qualora non intervengano opposizioni, i nuovi titoli risu'-
tanti dalla eseguita operazione saranno consegnati al suddetto signor
Bonelli Mario, senza obbligo della esibizione della ricevuta, che rimarrà
di nessun valore.

Roma, 19 dicembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLL

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRIJZIONE

AVViso (11 Concorso.
Colle norme prescritte dal regolamento per le b'blioteche pubbliche

governative, approvato per R. decreto del 28 ottobre 1885, n 3164,
e moditlcato per R. decreto del 25 ottobre 1889, n. 6483, è aperto il
concorso al diploma di abilitszione agli ufflei di bibliotecario e di con-
servatore dei manoscritti nelle biblioteche governative del Regno.
Le do n in le, su carta bollata da L. 1,20, per l'ammissione al con-

corso, e i titoli indicati negli articoll 122, 111 e 143, dovranno per-
Venire al Ministero della pubb'iea istruzione non più tardi del 25 feb
braio 1890.

Roma, 18 dicembre 1880.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'istruzione superiore
G. FERRANDO.

ESTRATro dal Regolarnento organico delle lholioteche governative del
Regno.

¯

Art. 122.

Chlunque aspira ad impieghi nelle ti bhutoche governative deve es.
Bere cittadino italiano e deve presentare:

a) la fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com-

pluto i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30;
b) un certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo ove Paspirante di:nora, e la fedina criminale;
c) un cert10cato di un medico condotto munietpale, col qualg si

attesti che l'aspirante è dotato di robusta costitufene flsica, indicando
qualunque difetto e imperfezione flsica di esso;

d) una dichiarazione di essere dispos'o a prestare servizio in
quella Biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.

L'istanza diretta al Ministero e consegnata alla Direttone della mag-
giore Biblioteca governativa del luogo o dell'a città più vicina al

luogo dove l'aspirante abita, dovrà essere da lui sc:itta di proprio
pugno.

Art. 140.
Per poter essere nominato bib!!otecario e conservatore dei mano-

scritti è necessario evere il diploma di abilitazione all'uffleto di biblio-
tecarlo o di conservatore, che si ottiene por mezzo di un esame pro-
fessionale di cui all'art. 145.

L'esame si terrà in floma ordinariamente una volta a'l'anno nel
mese di settembre.

Almeno due mesi prima ne sarà dato avviso nella Gazzetta U//i-
ciale del Regno, e a tutte le Biblioteche pubbliche governative, indt-
cando al tempo stesmo il termine utile per poter presentare le domande
d'iserlzione.

Art. 141.
Fra gli impiegati delle Biblioteche governative possono presentarsi

a questo esame i sottobibliotecari e sottoconservatori di prima classe,
e quelh di seconda clause, quando però e gli uni e gli altri abbiano
toccato il 21 anno di età. Ma quando non si fosse presentato ad uno
di questi esami annuali nessuno dei sottobibliotecari di 1* e nessuno

di quelli di 2a classe è in facoDà del Ministero di invitare. a presen-
tarsi alL'esame i sottabibliotecari di 3a, purchè abbiano raggiunto 11

21• anno di età,
Essi dovranno presentare in tempo dabito al loro capo d'ulficio la

domanda d'iscrizione accompagnata:
- a) deh'atto di nascita, e

b) da una breve esposizione di stud1 fatti, dei lavori eseguiti, e
degli ufflei esercitati in Biblioteca, unendovi i documenti che crede-
ranno meglio opportuni.

Art. 142.
Sono ammesse a questo esame anche le persone che non hanno

mai avuto ufficio nelle Biblioteche governative, purchè abblano un'età
non minore at 25 anni, nè superiore ai 35, e presentino gli attestatt
indicati all'articolo 122. Essi dovranno inokre presentare la laurea

ottenuta nelle Università governative o nel flegt istituti superiori del
Regno.
Per l'ammissione a questo esame, ha per gli estranei lo stesso Va-

fore della laurea, l'abilitazione dednitiva in lettere e filosolla, stor:a o

scienze per l'msegnamento net Ilegi lleel o negli istituti tecnici go-
vernativi, purchè essi vi abbiano insegnato almeno tre anni.

I candidati dovranno consegnare in tempo debito la loro domanda

di iscrizione corredata dagli attestati suddetti, o da una breve espo-
sizione degli studl fatti, alla Direzione della maggiore Biblioteca go-
vernativa locale o di quella della città più vicina al luogo dove essi
dimorano.

E' in loro facoltà di unire alla domanda tutte le pubblicazioni da
essi fatte, delle quali la Commissione esaminatrice potrà prendere no•

tizia tenendo conto soltanto di quello che trattano di bibliografia o

di biblioteche.
Art 143.

Il prefetto o 11 bibliotecario dovrà trasmettore in tempo tutte le so-

praddette domande con i documenti al Ministero, accompagoandole
'colle osservazioni che crede necessarie.

Per gli impiegati delle biblioteche, egli dovrà altres1 porre in evi-

denza le pumatoni disciplinari o le sospensioni dall'impiego che per
avventura avessero avuto durante la carriera.

I candidati riceveranno, per mezzo delle bibiloteche a cui hanno

presentato l'istanza, avviso del giorno preciso in cui hanno principio
gli esaml.

Art. 144. ·

La Commissione esaminatrice, composta di 7 membri, sarà volta
per volta nominata dal Ministro di Pubblica Istruzione e presieduta
da persona estranea agli impieghi di biblioteca.
La Commissione determina e regala l ordine e la durata delle pro-

Ye scritte ed otalf.
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Gil esaminatori disp rranno cieseuno di 10 voti per ogni singola
prova scritta ed orale.

Nelle materie per le quali si richiede la prova scritta ed orale, si
farà la media dei punti in esse ottenute. Queste medie sommate coi

punti ottenuti nelle singole prove delle altre materie, divise per il

numero delle materie, daranno la medla di tutto l'esame secondo la

quale si classifleberà il candidato.
Per conseguire l'idoncità è necessario che il candi fato ottenga al-

meno 7 pumi in ogni materia senza compensazione.
Compiute le prove, la Commissione riferisce intorno a'l'esito dello

esame al Ministero, il qualo avrà cura che i nomi degli i lonei coi

punti ottenuti siano subito pubblie:÷ti nel ßoilettmo della Pul>l>lica

Istruzione.

Art, 145.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-

f]cio di bibÌiotecario consisterò :

a) In una dissertazione sopra un tenia di bli>liotocono:Dia o di

b bliogratia generate;
b) Nel rispondere por iscritto ad alcuni quesiti intorno ale norme

da seg,desi per la compilazione del cablago alfabäco;
c) Nel dare le di isioni e su lisiam di una classe del cata-

logo per materie estratta a sorte dalla Commiss:one alla presenza
del cantildati, notando esattamente i confini delle diverse parti della
scienza in essa trattata e indicandone le fonti bibliograflehe pil im-
portanti. .

d) Nel sostenere un esame prati°co di ricerche bibliograllcho, ri-
Spondendo in iscritto con l'aiuto del ma criale di una biblioteca a

quesiti proposti dalla Commissione. Le richieste dei libri che il can-
didato dovesso consultare, saranno presentate ala Commissione che
De terrà conto nel suo giudizio;

e) Nella trascrizione d'un passo di due manoselitti, dal s co!o
Xm al xvi, uno italiano e uno latino, accompagnata da una compiuta
illustrazione del Codice;

f) In una versione dall'italiano in franceso di un passo classico
italiane ;

g) In una versione in it:Biano di un passo determinato dalla Com-
inissiane di uno scrittore tedesco od inglese, secondo clie il can-
didato desideri la prova nell'una o nell'altra lingua od in tutte
e due.

Nelfassegnare il voto per la prova ;U seraione da una delle dre

Ungua straniere, la Comm ssione potro taner cento dell'altra versione

facoltativa che il candidato avesse Otto;
h) Nella registraziens e selledatuta di 15 opere a stampa antiebe

e moderne di diverso tempo e varie per lingua, clie trattino argo-
menti diversi.

Questa prova corrprenderà le seguenti operazionl: Ëregistrazione
di dette opere nel registro d'ingresso; schede necessarie al catalogo
alfabetico ; schede net essarie al catelogo a materie, determinando la
classe e la suddivisione alla quale ciascuna -opera appartiene;

i) In un esame olale sul vigenti regolamenti per le biblioteche

e sulle leggi e i regolamenti per l'amministrazione e la contabilità

dello Stato.

Nelle prove scritte, eccetto clie per l'esame pratico di ricerclia Li-

bliografielw, di cui al coruma d, ù rigorosamente vietato l'uso di

libri, dizionari ed appunti.
La Comm ssione esaminatrice non dovrà prendere in considerazione

i temi che non fossero scritti in modo cliiaro.

Art. 140.

L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-

ficio di conservatore dei manoscritti è uguaie a quello per ottel ere
il diploma di abilitazione all'uflicio di bibliotecario, e si darà insieme

con esso rol modi indicati,

Però non ò obbligatoria la prova voluta dal comma g delEarticolo

14û d'una versione dal tedesco. o dall'inglese; e i manoscritti di cui
è richiesta la traktizione e illusuarione al como a e saranno tre, t no

italiano, uno latino e uno greco, e questi due ultimi dovranno essere

illustrati in corretto latino. I Codici da illustrare saranno notevoli per

antichità o per particolarità paleografiche.
Il candidato potrà nell'istanza chiedere di illustrare un Codice scritto

in una lingua orientale da lui indicata. E 11 vincere anche quest'ultima
prova potrà far crescere il voto ottenuto dal candidato nella prova

di paleografla.
Inoltre il candidato dovrà svolgere:
a) Un te:Da sciitto sopra un argomento di storia letteraria greca

o latina ;
b) Un tema scritto di storia letteraria italiana.

La Commissione esaminatrice dovrà anche con altre prove accer-

tarsi della perizia paleografica del candidato, che è assolutamente no-

cessaria al conseguimento del diploma d'abilitazione all'ufficio di con-

servatore dei manoscritti.

Art. 147.

Chi Eell' esame di abi itazione non fosso stato dichiarato idoneo,
patro ritentare la prova dell'esame dopo due anni, e chi fallisse anche
in questo secondo esperimento, perderà ogni diritto ad essere tli

nuovo ammes<o al'esame.

Art. 118.

A catero che avranno conseguito l'iloneito, il Ministero rilascierà
11 diplansa di abilitazione all'unicio di bibliotecario o conservatore dei

manoseritti, notandovi i punti ottenuti.
Art. I 19.

Gli estranei che abbiano ottenuto il diploma di abilitazione, potranno
essere nominati soltanto ai posti di sottobibliotecarlo 0 sottoconser-

vatore di prima classe che fossero vacanti.

Al conferimento dei posti vacanti di sottobibliotecario o sottocon-

servatore di prima classe il 31inistero provvederà :

a) per due terzi;
promovendo, tenuto conto dell'anzianità di classe e del merflo, i sotte
bibliotecari e sottoconservatori con o senza diploma;

b) e per un terzo ;
nominandovi alternativamente gli estran'ei od i sottobibliotecari o sot-
toconservatori provveduti del diploma di abilitazione, tenendo conto

dei punti otteunti e della priorità delPesame.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione dellre Columissione esaminatrice dei titoli dei con-
correnti alla calledra di medicma legale presso la R. Università
di liologn i (professore straordinario).

In una delle sale del ilinistero della pubblica istruzione convennero

nei g oral 10, 11, 12, 13, 1i e 15 i sottoscritti, prof. Davide Toscani,

prof. Cesare Lo.nbroso, prof. Luigi De Crecchio, prof Angiolo Filippi,

prof. Arr:go Tamassia, alla s opo di giudicare dei titoli dei concor-

renti al¡n cattedra di medicina leg.de presso la R. Università di Bo-

louna.

Essi presero norma delle loro operazioni le disposizioni contenute
nei regi decreti 11 agosto 1841 e 20 gennaio 1882, ed a voti segreti
veanero nominati presidente della Commissione il prof. Toscani e se-

gretario il prof. Tamassia.
I concorrenti erano i seguenti:

10 Prof. Paolo I ellneant.

So Rovaglia dott. Guwpp3.
30 Dott. G;useppe Misuraca.

go Dott. De Albertis Orazio.

5° Dott. Annibale 510ntallo.

6° Prof. Carlo Raimondi.

'To Dott. Salemi Pace Bernardo.

8° Dott. Salvatore Ottoienghi.
Prima però che cominciassero le disca,sioni sui titoli e sui lavori

dei candidati, la presidenza ricevò una Nota ministeriale in cui 81 av-
vertiva la Commissione che il sig. prof. Carlo Raimondi ritiravasi dal

concorso; onde l'esame si isutui soltanto sui candidati Pellacani, Ro-
vaglia, 31isuraca, De Albertis, Montalto, Salemi-Pace, Otto:engfil.
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Tutti i titoli di nomina e didattici, le opere scientifiche dei candi-

dati vennero dalla Commissione sottoposti al più attento esame, come
risulta dai verball annessi alla presente relazione.
Terminato il quale esame si venne al giudizio della Commissione

sulla eleggibilità e sul!a graduatoria di ciascun candidato, .coll'esito
seguente:

Prof. Pellacani Paolo. - Venne considerato dalla Commissione
candidato che oltre ad una ben fondata preparazione nelle discipline
strettamente connesse con la medicina legale, quali l'anatomia patolo-
gica e la chimica tossicologica, dà garanzie sufflcienti per un buono

insegnamento di medicina legale, benchè gli ultimi suoi lavori sulla
docimasia polmonare e gastrica non sieno esenti da mende. Per tutto
Passieme della sua vita scientißca fu giudicato preferibile agli altri
candidati.
La votazione segreta per la sua eleggibilitû ebbe cinque (5) voti

favorevoli; quella di graduazione a voti palesi dette quarantacinque

La votazione palese di graduatoria dette voti frentagrå su cin-

quanta (33¡50).
Dalle quall votazioni risulta in ordine di merito:

1° Pellacani prof. Paolo, 45150.
2* Montalto dott. Annibale, 42i50.
3° Rovaglia dott. Giuseppe, 35¡SO.
4 Ottolenghi dott. Salvatore, 33¡50.

La Commissione quindi propone che la cattedra messa in concorso

venga conferita al dott. Paolo Pellacani; e dove questi rinunziasse, in-
dica como preferibile il dott. Montalto.

Roma, 15 ottobre 1889.
Davide Toscani, presidente
Luigi De Crecchio

Angiolo Fdippi
Cesare Lombroso

Arrigo Tamassia, relatore.
su cinquanta (45¡50).

Dott. Rovaglia Giuseppe. - La Commissione tenendo pur conto
del lungo insegnamento di medicina legale dato da questo candidato

nella R. Università di Bologna, e di alcune sue poche pubblicazioni spe-
cialmente recenti, quali quella sulla ¢raumatologia forense da armi da
fuoco (1886) e quella sull'avvelenamento per alcole (1889) che segnano
un certo progresso sulle precedenti dello stesso autore, dovè ricono-
scere che l'insieme det suoi pochi lavori circoscritti a talune parti
della medicina legale, attestano scarsa operosità e manchevole inizia-
tiva scientifica.
La votazione segreta per la sua eleggibilità diede voti quattro (4)

favorevoli ed uno contrario.
La votazione palese per la graduatoria diede voti trentacinque su

ofaquanta (35150).
Dottor Giuseppe Misuraca. - La Commissione trovò il dott. Misu-

raca ancora impreparato alla conoscenza della specialità medico-legale;
e trovð pure che i suoi lavori ormeggiano troppo da vicino le idee
altrui, si da apparire trutto più di tentativi aftettati, che di seria ed

originale elaborazione
La votazione segreta per la sua eleggibilità dette voti favorevoli

uno, quattro contrari; onde venne dichiarato ineleggibile.
Dott. Orazio De Albertis. - Fu pure dalla Commissione alla una-

niinità dichiarato ineleggibile questo candidato, perchè nei pochi suoi
lavori, in alcuno dei quali non si può negare una certà originalità,
si ð dimostrato scorretto assai nel metodo di indagine e deficiente
della conoscenza scientifica del soggetto da lui svolto.
Dott. Anmbale Montalto. - La Commissione dai lavori e dal titoh

didattici di questo candidato, argomentò che questi è ingegno ordi

nato, chiaro, savio esperimentatore, commendevole per la operosità
e la costanza con cui coltiva li studi medico-legall; e lo ritiene ba-

stantemente preparato all'insegnamento pubblico.
La votaziane segreta per la sua eleggibilità diede cinque (5) vott

favorevoli.
La votazione palese per h graduatoria diede voti guarantadue

su cinquanta (12¡50).
Dott. Bernardi Salemi-Pace. - La Commissione, pur encomfando la

continuata operosità del candidato negli studi psichiatrici, non rico-
Bobbe in lui dai pochi saggi di stretta medicina legale da lui offerti,
quali talune perizie psichiatriche e le note sulla ricerca dei cristalli
d'emina quel corredo di dottrina e di pratica che si esigono in chi
deve impartire un pubblico insegnamento di medicina legale.
La votazione segreta per la sua eleggibilità diede tre (3) Voti con-

trari e due favorevoli; onde egIl venne dichiarato ineleggibile.
Dott. Salvatore Ottolenght. - La Commissione riconobbe in questo

candidato una mente analitica preparata alle ricerche sperimentali
tanto nella psichiatrica forense, quanto nelle questioni d'identità e

traumatologia e afrodisiologia Nota perð che difetta di titoli didat-
tici e nota che non dà ancora sagg o nel'e altre parti della specia-
lità.
La votazione segreta per la eleggibilità dette tre (3) voti favore-

Voli e due contrari; onde venne proclamato eleggibile.

Per copia conforme
Per il Segretario del Consiglio

A. CASAGLIA.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 20 dicembre 1889

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . 768, 8
Omidità relativa a mezzodi . . . . . 57
Vento a mezzodi . . . . . calmo.

Clelo a mezzodl . . . . . sereno,

massimo 10•, 5,
Termometre eentigrado

minimo 1•, 2 sotto zero.
Li 20 dicembre 1889.

Europa pressione bassa latitudini settentrionali, elevata specialmente
intorno Transilvania,' Russia meridionale. Arcangelo 750. Herman-
stadt 766.
Italia 24 ore: barometro alquanto disceso; cielo generalmente se-

reno; venti settentrionali deboli Nord Centro; greco qua e là forti
al Sud Brina, gelo. Stamane cielo nuvoloso estremo Sud, sereno al-

trove. Venti generalmente deboli settentrionali. Barometro 766 Sar-

degna, intorno 768 continente. Maro calmo.
Probabilità: venti boli freschispecialmente intorno levante; cielo

ancora sereno continente; brinate Italia superiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803MARIO - Venerd) 20 dicembri 1889.
Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,30-pom. 4
DE SETA, ggretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,

che è approvato.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Imperatrice rassegna alla

Camera le sue dimissioni da deputato del 5 collegio di Potenza, e
dichiara vacante un seggio nel collegio medesimo.

Comunica poi la morte del senatore Luigi Basile esprimendo il cor-
doglio della Carnera per la dolorosa perdita.
DI SANT'ONOFRIO e SPROVIERI si uniscono al presidente nell'e-

Iogiare il patriottismo e le virtù dell'estinto.

PRESIDENTE estrae a sorte i nomi dei deputati che dovranno,
insieme a un Vice-presidente, rappresentare la Camera al trasporto
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'funebre delPestinto. Rimangono sorteggiati g'i onorevoli IIazza, Son-
Dino, Lorenztni, Imbriani, Pais, Tenani, Rocco, Briganti-Bellini, Di
Camporeale.

Discussione del disegno di lefge: Abolizione dei dazidi/Teren-
stali.

QUARTIERI, segretarior dà lettura del disegno di legge.
,CHIALA si complace det fatto che non abbia incontrato opposizione

negli UfBei questo disegno di legge che ri sponde ai voti ripetuta-
mente manifestati nei due rami del Parlamento.
Dice che questo stesso disegno di legge, vuole ess re esaminato

piuttosto con criterit politici che con criterli economici; e constata

che il solo annunzio del disegno medesimo, ha contribuito a rendere

migliori i rapporti fra i due Stati vicint.

GRIMALDI intende far ricordare che il decreto con cui si stabili-

Vano i dazii differenziali, aveva un carattere di semplice difesp e di

provvisorletà, e compiacesi che oggi sia possibile di abolirlo con

soddisfazione reciproca dei due paesi.
Dice che 11 disegno di logge produrrà qualche danno alla finanza,

e distruggerà molte illusioni quanto al beñofleil che alcunt ne atten -

dono: e che perciò lo approva, solamente insairandosi ai criterii po-
litici e nella speranza che esso sia una dimostrazione che il Governo

e il Parlamento italiano desiderano di avero con la Francia cordiali

e amichevoli relazioni.
Crede però che sia giusto ricordare ancora una volta cha,il trat-

tato di commercio fu denunziato soltanto quando venne l'ut11eiale

assicurazione che la Francia lo avrebbe denunziato essa stessa (Bene!
- Approvazioni e commenti) e che quindi ogni accusa in proposito
al Governo italiano è destituita d'ogni fondamento; che anzi da parte
nostra furono fatte invano le proposte più concilianti.

Si augura che a questo primo passo altri ne seguano: ma dichiara

non farsi troppe illusioni, anche per le recenti dichiarazioni del capo

del Governo francese. Intanto domanda al Governo che cosa intenda

di fare quanto alla convenzione monetaria. (Bene!)
BRAISCA, dopo aver scagionato la tariffa generale delle , co'pe che

ad essa si attribuiscono, ed aver fatto qualche riserva sulla storia

esposta dalPon. Grimaldi, conchiude colPinvitare il Governo a non a.

spirare a grandi correspettivi da parte della Francia e limitarsi a

yhtedere qualche concessione che si possa conseguire immediata-

mente come, per esempio, un'attenunzione del dazio sul ilno. Dopo
ciò dichiara che voterà in favore del disegno di legge.
GRIMALDI insiste-nel sostenere: che la Francia precedette l'Italia

neh'istaurare i dazi differenziali e che l'Italia fece soltanto opera di

difesa; che il Governo denunzið il trattato dopo averne data parte-

cipazione alla Camera, la quale app'audi la dichiarazione; che ciò non

Ostante la denunzia fu data dopo che si ebbe l'assicurazione ufficiale

ch'essa era negl'intendimenti della Francia.
IMBRIANI non conviene nella innocuità della tariffa generale; fu

essa che costrinse la Francia a difendersi. (Rumori) e nota 11 fatto

che la denunzia venne dall'Ital a (Rumori) ; che altrettanto avesse

potuto fare la Francia è una mera supposizione (Nuovi rumori).
PRESIDENTE invita la Camera al silenzio.

IMBRIANI loda quindi 11 Governo di aver rimesso l'Italia sulla buona

via. In Francia, dice, c'è dolore per la politica italiana non odio.

(Commenti) Il pericolo non Viene quindi da parte della Francia, ma
da quella deMa Germanta. Diastma quella parte della stampa francese

che rinfocola le avversiont; ma altrettanto deve direwdi una parte
dell'italiana. Si augura che il buon esempio dato dall'Italla dischiu-

dorà un nuovo avvenire tra i due paesi riuniti da 81 forti vincoli.

(Commenti).
PANTANO ritiene che la responsabilità delle rotture commerciali

con la Francia appartenga a chi ha denunziato il trattato in conse-

guenza dell'indirizzo economico assunto dall'Italia con la-tariffa gene-

rale. Ad ogni modo trova oziosa ogni indegine su quel punto, enco-
mia il Governo di aver preso una nobile iniziativa, si augura che

essa non rimanga isolata e che il Governo perseveri nel tener conto
dei veri bisogni del paese. (Bravo! all'estrema sinistra).

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, contrariamente alPopinione
monitestata délP onorevole Grimaldi, esprime W convincimento, gtà
espresso in. Senato dall' onorevole Magliani, che l'abollzione del dazi
differenzin11 piodurrà effetti economici vantagglosi al nostro þaese.
All'interesso pertanto dell'Italia 11 Governo si è inspirato nella sua
proposta, senza darsi pensiero di quello che sia per fare la Vttmdia,
alla quale spetta esclusivamente la difesa dèi propri Interessi (Bene).
Quanto alla tarifra generale, nonostante che vi sia da fare qualche

correzione, non sarebbe opportuno toccarla ora, ptima che sfa risolta

la grande questione della rescissione o no dei trattati francesi. Intanto

si fa un primo passo con questa abolizione dei doit differenziati, la
quale ha già avuto un effetto favorevole a noi in Francia fin da quando
fu annunziata.

ELL€NA confuta le accuse portate dall'onorevole Pantano sul modo,
pel quale si venne alla denunzia del trattato commerciale con la

Francia. Tutti gli atti che hanno avuto rapporto a questioni doganali
o commerciali, furono oggetto di lunghi ed accurati studi fatti da ap-

posite Commissioni.

La tariffa generale stessa, discussa ed approvata in soli quattro
giorni, mostra come fosse stata maturamente studiata. Ogni voce della
tatiffa comprende un tal complesso di interessi che deve essere ac-

curatamente esaminata per portare sopra essa un giudizio scevro di

pregiudizi.
La presente tariffa generaic, ispirata in parte a principti protezio-

Disti, ha potuto servirci verso l'Austria, verso la Spagna e verso altri

Stati d'Europa senza contrasti. Perchè non avrebbe potuto servirci
verso la Francia ? Del resto nessuno puð dissimularsi che essa ci ha

dato risultamenti finanziari non solo notevoli pel passato, ma che pro-
mettono di mtgliorare per Pavvenire.

A qualche inconveniente possiamo e dobbiamo riparare: ma va te-

nuto conto di quel tanto di bene che questa tariffa ci ha dato e che

promette·di darci, anche dopo l'abollzione delle tariffe differenziali.

Nè le floanze dcl!o Stato, nò le industrie possono appoggiarsi a ta'itfe
di guerra.
Tuttavia noi veniamo a sagrificare un certo introito, che può cal-

colarsi in quattro milioni; ma conviene abbandonarli, se può presu-
mersi che questo atto abbla benefici effetti morali, e che anche.la

Francia possa scendere sul terreno dei reciproci interessi. In questo
senso la Camera farà opera ut:le ad approvare il provvedimento pro-
posto dal Governo.

L'oratore esamina quindi le conseguenze dell'articolo 11 del trattato

di Francoforte. In rapporto alla nostra posizione economica e alla

posizione che la Francia avrà al momento della contemporanea sca-

denza del suoi trattati.

Quindi ispirandosi a considerazioni di Interessi puramente italiant

dichiara che darà il voto favorevole a!la legge. (Vive approvazioni a
destra).
SEISMIT DODA, ministro delle finanze, non vuol lasciare la Camera

sotto l'impressione che Ja finanza abbia ad avere una perdita di quat-
tro milioni con l'abolizione delle tariffe differenziali.

Riferendo3i alla relazione che procede il disegno di legge dimostra

coœe le importazioni francesi abbiano diminuito in tal modo da ren-

dere l'ammontare della differenza degli introiti doganali di gran lunga
minore di quella indicata dall'on. Ellena ; tanto p ù poi quando si tien

conto delle varie frodi e del contrabbando. La perdita, anche mo-

mentanea, non potrà superare qualche centinaio di mila lire.

PANTANO sarà lieto che venga veramente in discussione la tariffa

generale, e allora si potrà Toramente tener conto degli studi delle in-
chieste industriali ed og arte

Di questi studi non f a tonto debitamente conto nella tariffa, per-
chè altrimenti non vi si vedrebbero gli,errori che vi sono.
CRISPI, presidente del Consiglio, nota che la abolizione delle tariffe

differenziali era una necessità politica; perchè non potevano durare

con uno Stato col quale si ha interesse di mantener buone relazioni.

Se la nostra buona iniziativa sarà seguita al di là delle Alpi, tanto

meglio, altrimenti P Italia non ne avrà danno.

Se dovesse giudicarsi da quanto si dice in Francia non ci sarebbe
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molto da sperare, poicho le opiniom protez.ontste son prevalen i e

nel paese e nella rappresentanza di quella nazione. Ma il Governo

italiano, Ala parte sua, ha fatto il suo dovere. Egli, il ministro, soste-
nitore del libero cambio, a questo cerca di tendere, e spera che l'Ita-

lia vi voglia giungere col costituire una flnanza forte. (Commenti).
L'Italia non può mutare la sua politica, la quale non tende ad altro

che a mantenere la pace in Europa mantenendosi uguale fra gli u-
guali, senza permettore cha altri prenda un predominio. (Approva-
zioni).
Dichiara infine che il Governo non intende di denunziare la con-

Venzione della lega monetaria latina. (Benissime!)
FINOCCIIIARO APRILE, relatore. rileva prima di tutto l'unanimità

della Camera nel riconoscere la necessità di approvare il presente di-

segno di legge ; e ciò per considerazioni politicho ed economiche.
Li sarebbe il danno finanziarlo, ma esso non ò tale da compensare

11 iantaggio grandissimo che viene alla nostra economia nazionale

dal miglioramento dei rapporti commerciali colla Francia.
Non bisogna dimenticare però che le tdriffe differenziali hanno fatto

si che siansi trovati nuovi mercati ai nostri prodotti, i quali è da

credere, che, anche abolite le tariffe, seguiteranno ed essere aperti
alla nostra esportazione.
Malgrado ciò le tardfe differenzia'i non sono che un'arma di guerra;

alla lunga riescono sempre dannose e perciò anche in grazia det buoni
rapporti di vicinato con la Francia, prega la Camera di votarne l'a-

bolizione. (Approvaz'oni).
GRIMALDI dice agli onorevoli Pantano ed Imbriani che le sue asser-

zioni sono documentat3, fa osservare poi all'onorevole presidente del
Cons1glio che egli non può essere sicuro che non avrebbe da mi-

nistro denunciato il trattato ai commercio.

CRISPI, presidente del Consiglio dà sþiegazioni ah'onorevole Gil-
maldl.

IMBRIANI riconoscere le buono intenzioni dell'onor. Grimaldt ed i
suoi patriottici intenti.
GRIMALDI ringrazia gli oratori precedenti e dice che di nessuna

cosa ha da pentirst,
PRESIDENTE legge 11 primo articolo del disegno di legge:
« Art. 1. È convalidato il R. decreto 29 febbraio 1888, n. 5221

(serie 3*), riguardante modlßcazioni di dazi della tariffa generale per
le merci di provenienza francese a.

(È approvato).
PRESIDENTE legge l'articolo 2:
« Art. 2. Le disposizioni del detto decreto cesseranno col giorno

primo del gennaio 1890 m.

(È approvato).
Discussione sulfordine del giorno.

PRESIDENTE domanda alla Camera se intenda prender) le vacanze.
Voci Si t si!

PANTANO propone che domani la Camera tenga seduta per lo svol-
gimento delle interpellanze; in caso negativo proporrebbe che almeno

si mettessero all'ordine del giorno per la prima seduta dopo le va-
canze.

LUGLI, propono che la Camera si aggiorni al 20 gennaio met-
tendo all'ordine del giorno per la prima soluta dopo le vacanze le

diverse interpellanze ed interrogazioni.
CRISPI, presidente del Consiglio, non si oppone alla data propo.

sta dell'onorevole Lugli per la riapertura della Camera, sebbene forse
la trovi un po' troppo lontana.
131BRIANI prop-ne che la Camera si proroghi fino al giorno 10.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole Imbriani.
(Non è approvata).

Mette quindi ai voti la prima parte della proposta dell'onorevole
Lugli, quella cioè che riguarda il giorno nel quale si deve riaprire la

Camera.

(E' approvata).
CRISPI, presidente del Consiglio, prega l'onorevole Lugli di non

insistere ne'la seconda parte della sua proposta, perché nelle prime
sedute dopo l'apertura la Camera non suole essere popolata.

LUGLi la illra.

IMBRIANi sostiene che le intorpellanze debbono essera messe allo
ordine del giorno per la prima seduta che terrå la Camera.
PANTANO insiste nella sua proposta, ispirata appunto ai concetti

sostenuti dall'onorevols Imbriant.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole Pantano.

(Dopo prova e controprova non è approvata).
Dichiarazioni a proposito della discussione sul disegno di legge

riguardante le Banche e la proroga dei biglietti.
GICSSO teri noa era presente quanto l'onorevole Nicotera ha ae•

cennato alla cattive condizioni di certe banche.

L'oratore può asserire a fronte alta che le condizioni del banco di

Napoli, al quale forse l'onorevole Nicotera alludeva sono eccellenti.

St.meraviglia poi che l'onorevole Nicotera porti nel Parlamento l'eco
di certe lotte municipali napoletane.
NICOTERA si meraviglia alla sua volta che un deputato pigli la

parola come direttore del Banco di Napoli.
Ciò fa rilevare ancora una volta l'inconveniente di ammettere entro

la Camera persone che sono interessate in questioni speciali. Del resto
rilegge le parole pronunziate ieri alla Camera; in esse si domanda la
luce, e questa è quella che ha invocato pure l'onorevole Giusso. -Non
accetta poi lezioni 111 patrioltismo dall'onorevole Giusso; Napoli 6.
stata pur troppo bistrattata davanti a tutta l'Italia durante il periodo
delle ultime elezioni, e veramente ci è stata allora una vera agenzia
elettorale, ma essa ha fatto capo al banco di Napoll.
GIUSSO replica dicendo che egli le parole dell'onorevole Nicotera

le ha apprese dai giornali. Nulla però ha da ritirare di quel che ha

già detto; per quel che riguarda poi il patriottismo, l'onorevolo NI-
cotera si tenga il suo, egli ha pure il proprio, al quale tiene e di cui
si contenta.

NICOTERA dice che la luce sarà fatta dalla pubblicazione della in-
chiesta, allora si potrà discutere questa quistione, del resto non si puð
nascondere il fatto che il conte Giusso è stato capo del movimento
elettotale testè avvenuto a Napoli.
GlUSSO replica dicendo che quando il Governo ha fatto appello a

tatti gli onesti di Napoli per combattere i d:sonesti, egli non poteva
mancare alla chiamata

Annuncio d'interrogazioni ed interpellanze.
PRESIDENTE annuncia la presentazione dello seguenti domando di

interrogazione ed interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o giusti-

zla e dei culti sulle condiziont del basso clero e sugl'intendimenti del
Governo di provvedervi sotto il doppio aspetto amministrativo e po-
lit·co.

« Gallo. »
« Desidero interpellare i signori ministri del tesoro e dell'agricol-

tura e commercio sulla immobilizzazioni consentite alla Banca nazio.

nale e ad altri istituti di emissione e sulla inosservanza delle leggi 30
aprile 1876 e 28 giugno 1885.

« Diligenti. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro delle finanze per

sapere se e quali provvedimenti intende di prendere circa il dazio
d'mtroduzione del riso e dall'amido, in relazione alle fabbriche nazio-

nali di amido, che, col regime attuale, si trovano nella impossibilità
di sosteDOTO Ì8 COûc0FrenZR 681003.

¢ Luporint. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere se e quando intenda ripresentare 11 progetto di legge por ac-
cordare la pensione agli operai delle manífatture dei tabacchi.

« Luporini ».
« Il sottoscritto muove interroganone al ministro dell'interno circa

il divieto fatto apporre dal questore di Roma all'dÌÏÎSsione di un ma-

ntfesto ricordante l'anniversario della morte del generoso giovane che
morl col nome d'Italia sulle labbra.

« Matteo Renato Imbriani Poerio ».
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PRESIDENTE domanda agli onorevoli ministri se e quando inten-

dino che siano svolto.

CRISPI, presidente del Consiglio, ZANARDELLI, ministro di grazia
gittstizia, GIOLITTI, ministro del Tesoro e SEISMIT-DODA, ministro
delle finante, rispondono che saranno messe all'ordine del giorno con
lo altre.
IMBRIANI dice che quel che gli preme è di avere rammentato in

questo giorno il martire triestino. (Rumorl).

Estrazione a sorte di diverse Commissioni.

PRESIDENTE estrae a sorte la Commissione per portare a Sua

Maestà il Re gli auguri per il capo d'anno.
Sono sorteggiati gli onorevoli: Odescalchi, DI Collobiano, Giordano-

Apostoli, Scarselli, Gianturco, Faldella, l\Iartini Giovan Battista, Altini,·
Silvestri.

PRESIDENTE estrae a sorte la Commissione per assistere ai fune-

rali del Re Vittorio Emanuele nell'anniversarlo del 9 gennaio 1878.
Sono sorteggiati gli onorevoli Del Balzo, Talani, Indelicato, Pierotti,

Ercole, Barazzuoli, Carrelli, Torraca, Tenant.

Volazione a scrutinio segreto del disegno di legge
sulle tari/Te di/ferenziali.

PRESIDENTE dichiara aperta la votazione a scrutinto segroto del

disegno di legge sulle tariffe differenziali testè approvate per alzata

e seduta.

QUARTlERI, segretario, fa la chiama.

Preniono parte alla votazione:

Adamoli - Amadei - Andolfato - Antoci - Arbib - Arcoleo -

Arnalboldi.
Baccarini - Baccelli Augusto - Balenzano - Balestra - Bar-

santi - Basetti - Bertana - Bertollo - Bertolotti - B:anchi --

Bobbio- Bonacci - Bonasi - Borgatta - Borromeo - Boselli -

Branca - Briganti-Bellini - Bufardeci - Buttint Carlo.

Cadolini- Caleisti-Caldesi - Calvi - Cambray Digny- Campi
- Canzi - Capilongo - Capoduro - Ca:1pelli - Carcano - Car-

nazza-Amari - Casati - Castelli - Cavalieri - Cavalletto - Cavalli

- Cefaly - Cerrati - Cerulli - Chiala -Chiapusso - Chiara -

Chiaradia - Chiesa - Chinagila - Cipelli - Cocozza - Colonna-

Sciarra - Comin - Compagna - Compans - Coppino - Corvetto

- Costa Andrea - Crispi - cucchi Francesco - Cucchi Luigi --
Curcio.
Damiani - De Bernardis - De Blasio Luigi - De Dominicis -

Del Balzo - De Lieto - Del Vecchio - De Riseis -- De Seta -

Di Baucina - Di Belgioioso - Di BlasioScipione - DI Camporeale
- Diligenti - Di Marzo - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio -

Dobelli.
Elia - Ellena - Ercole.

Fabrizj - Fagiuoli - Falconi - Falsone - Fani - Farina Luigi
- Ferracciù -- Ferraris Maggiorino - Ferri - Fill-Astolfone -

Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Flauti - Florenzano - Fortis -

Fortunato - Franzosini.

Galimberti -Galli- Gallo-Gallotti-- Gamba --- Garavetti - Garelli

- Garibaldi Menotti - Gatti-Casazza - Gentili -- Geymet- Ghorardini
- Giampietro - Gianollo - Giantarco - Giolitti - Giordano Apo-
sto i - Giovanelli - Giusso - Grimaldi.

Imbriani Poerio - Imperatrice - Indelicato - Indelli - Inviti.

Lacava -- Lantara - La Porta - Lazzarini-Lazzaro - Levi---

Lorenzini - Lovito - Lucca - Lucchini Giovannt- Luciani - Lugli
Luporful - Luzzatti.

Maldini - Maranca Antinori - Marcatilli - Marcora - Mariotti Fi-

lippo - Mariotti Ruggiero - Massabò - Maurogònato - Mazza -

Mazzoleni '- Meardi - Mellusi - Merzarlo - Meyer - Miceli - Mi-

niscalchi- Mocenni - Morelli - Morini - Morra

Narducci.
Oddorie.

Pais-Serra - Panattoni - Pandoll! - Panizza - Pantano -Papa
-- Papadopoli - Parpaglia - Pavoncelli - Pellegrint - Pelloux -
Peruzzi - Petroni Gtan Domenico - Piacentini - Pierotti - Poz-
zolini - Prinetti - Pugliese Giannone.
Quartieri.
Ricci Vincenzo - Righi - Rizzo - Romano - Roncalli - Roux
- Ruspoli.
Salandra - Salaris - Saporito - Sca-selli - Selsmit-Doda -

Serra Tito - Serra Vittorio - Silvestri - Solimbergo - Sonnino
- Sorrentino - Spirito - Sprovieri - Suardo - Summonte.
Tabacchi - Taverna -- Tegas - Tenani - Toaldi - Tondi -

Torraca - Trompeo.
Vaccaj - Valle - Velini - Vendemini - Ven framini - Villa
- Villanova - Visocchi.
Zanardelli - Zanolini -- Zucconi.

Sono in congedo :

Angeloni - Anzani - Araldi - Armi'otti.
Badini - Barazzuoli - Basteris - Bastogi - Benedini - Berio
- Bruschettini.
Caliero - Cagnola - Canevaro - Carmine - Cavallini - Cittai

della - Clementi - Comini - Conti --- Costa Alessandro.
D'Adda - De Cristolaro - Della Rocca - Della Valle - De-

maria - De Pazzi - De Rolland - Di Breganze - Di Broglio -
Di Collobiano - Dini - Di Rudin1.
Fabbricotti - Fabris - Fallella - Figlia - Franchetti - Fran

cica - Franzi - Frola.
Gandolfl - Gerardi - Ginori - Giovannini - Gorio - Gu¿lielmi
- Guglielmini.
Lunghini.
Marin - Marselli - Martini G. Battista - Melodia - Mensio.
Nasi - Novellt.

Orsini Baroni.
Palitti - Pasco'ato - Pasquali - Patamia - Pavesi

- Pavoni
- Peirano - Pellegri -- Penserini - Picardi - Puliè.
Raechia - Raggio - Reale - Riccio - Rinaldi Pietro - Rizzardi
- Rossi.

Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sola - Speroni.
Testa - Tommasi-Crudeli.
Vigoni - Villani.

Zuccaro.

Sono ammalati :
Capone.
De Mari.

Fornaciari.

Oliverio.

ParoncilH.

Romanin-Jacur.

Senise.
E in missione :

De Renzis Francesco.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoll
segretari a numerare i voti.

(I segretari numerano i voli).
ilRESIDENTE proclama il risultato della votazione sul disegno di

legge « Convalidazione del regio decreto 29 febbraio 1888 e abolizione
dei dazi differenziali ».

Votanti. -
·

· · · . .
225

Favorevoll
. . . . . . 170

Contrari
- . . .

. . . 55
(La Camera approva).

Presentazione di un disegno di legge.
LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un disegno

di legge sulla riforma postate.
La seduta termina nilo 6,20.
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Accademia Reale delle Scienze di Torino.

Adunanza del 15 dicembre 1889.

Presidenza del professore MICIIELB LESSONA.

Fra le molte pubblicazioni pervenute recentemente in dono all'Ac-

cademia, si segnalano in particolar modo le opere del corrispondente
professore Ernesto Haeckel dell'Università di Jena, consistenti in nove
polami, che conteegono studi sulle spugne calearee e molluschi

marini.

Vengono presentati per la pubblicazione negli Atti i seguenti lavori:
1. Dal socio Naccari:

« Innuenza degli errori strumentali del teodolite sulla misura delle

distanze zenitali. > Nota del professore Nicodemo Jadanza.

2. Dal socio Cossa:

« Sulle leggi di geminazione del dicromato potassico. » N ta del

dottor Alfonso Sella.

3. Dal socio Bizzozero una sua nota contenente ¢ Nuove ricerche

sulla struttura del midollo delle ossa. »

Il socio D'Ovidio presenta un saggio storico del professore Gino
Loria dell'Università di Genova che ha per titolo: « Il periodo aureo

della geomëtria greca. » Desiderando 1%utore che questo suo lavoro
venga accolto nel volumi delle Memorie, il presidente nomina ura

Commissione incaricata di esaminarlo e di riferirne poscia alla classe.

TELEGI%.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LISBONA, 19 - I giornali pubblicano alcune lattere del Console

inglese Johnston, che approllttò di un salvacondotto rilasciatogli dalle
autorità portoghesi per andare ad exitare i Makollolo contro il Per-

togallo.
I det i giornali narrano quanto fece Johnston e dimostrano che l'au-

torità portoghese fu sempre stabihta nella regione dello Shire.

LONDRA, 19, - Il Daily News ha da Odessa:

« Il matrimonio dello Czarevitch colla Principessa Maria di Grecia

è convenuto.
< Gli sponaali sarebbero annunziati in primavera; ma, la Principessa

non avendo ora che quindici anni, il matrimonio non avrebbe luogo
che fra due anni ».

CUXHAVEN, 19. - Il vapore olandese Leerdam, che si rocava da
Amsterdam a Buenos-Ayres, ebbe una collisione nella notte di dome-

nica, nel Mare del Nord col vapore inglese Gato in viaggio per Am-
burgo.
I due vapori colarono a fondo.
Il vapore francese Emma che si recava da IIavre ad Amburgo sbarcò

oggi qui tutti i 400 passeggieri dei due suddetti vapori e 2õ uomini

del rispettivi equipaggi.
ROMA, 20. - L'mcaricato di affari del Bras le in Roma ha ricevuto

dal signor Ituy Barboza, ministro delle finanze, i due seguenti di

spacci:
« RIO DE JANEIRO, 19. - La stampa eu:opea continua a mante-

nere l'erronea idea che la rivolutione brasillana sia stata originata
dall'abolizione della schiavitù.
« La rivoluzione è all'opposto aboltzionista ed essa ha alla sua testa

o nelle sue flie, i più antichi e tenaci abolizionisti, come i ministri
delle finanze e degli affari esteri, i quali avevano sempre fatto la p:ù
attiva p-op9ganda in favore dell'omancipazione dei neri.

« I proprietari di s-hiavi, lesi nei loro into.cssi dalla legge 15 mag-

gjo 1888, non hanno preso paru• al moviruento del 15 novembre.

< L'elemento miht:ire é sempre stato nel Brasile la maggior forza
in favore dell'abp)izione della schlasitù. Essa riflutð nel 1888 d'inse-

guire, co·ne lo chiedeva il Governo imperiale, gli schiavi fuggitivi
nella provincia di San Paolo; ciò determinò l' estinzione della
schiavità.
¢ Si calunnia pure la rivoluzione attribuendole delle aspirazioni min

litari.
« Tutte le sue rivendicazioni sono d'ordine civile e liberale.
« In pochi giorni essa ha decretato delle riforme liberah, alle quali

la Monarchia si era opposta duranto 60 anni.
« L'aggiornamento di tali riforme è stata la causa della rivolu-

zione, sebbene l'incidente militare ne sia stata l'occasione.
« Dei dette ministri che costituiscono il Governo, due soltanto sono

militart, quelli della guerra e della marina.

« Noi speriamo di convocare fra poco la Costituente. II suffragio,
sarà esteso a tutti coloro che sanno leggere,
« La grande naturalizzazione è stata adottata.
« Gli Stati, che corrispondono alle antiche provincie, cominciano ad

organizzare pacificamente la loro costituzione.

« Firmato: RUY BAnnoza
e ministro delle gnanze ».

« RIO DE JANEIRO, 19. - L'incidente militare di cui parlano certi
dispacci di fori si limita all'insubordinazione di al:uni soldati che ave-
vano approlittato dell'assenza dei loro ufflefall per abbandonarsi alla
ubbriachezza od al disordine.

< L'incidente è ter=ntuato.

« Il Governo ha mantenuto l'ordine e giustizia sarà fatta.

« Firmato: RUY BARBO2A
« ministro delle gnanze ».

BERLINO, 20- La La Norddeutsche Allgerneine Zeitung annunzia
essere giunte dal territorio Sud-Ovest dell'Africa posto sotto il protet-
torato dalla Germania, alcune relazioni del capitano François, che
vanno fino a11'11 novembre. Esse non accennano punto a timori di
att Icchi da parte degli indigeni contro la vha e le proprietà dei to-
deschi. Sembra dunque confermarsi the i racconti dei giornan tede-
schi sulla situazione peri3010sa di François e dei suoi compagni sieno
esagerati. La stazione tedesca di Tsaobis à constderata fin d'ora da-
gli indigeni come un luogo di rifu¿io In questi ultimi tempi, oltre
cento famiglie del Bergdamara e del Bastaros si stabilirono nelle vi.
cinanze di Tsaobis.

MADRID, 20 - Vi sono 20,000 casi d'In/laenza. Fra quelli che ne
furono colti, vi sono il presidente del Consiglio, Sagasta, il marcheso
De la Vega da Armija e il presidente della Camera.
Parecchie scuole sono state chiuse.

BUDAPEST, 20 - Il teatro tedesco fu intieramente distrutto dal-
l'incondio. Non vi fu alcuna vittin:a. Soltanto un pompiere rimase leg-
germente ferito.

I tetti delle case vicine al teatro presero pure fuoco.
BERLINO, 20 - L'Imperatore è senza febbre e si è alzato dal

letto.

LONDRA, 20. - II Times critica la nuova Cosiituzione data all'iso!a
di Candia, e ne rileva le contraddizioni.
VIENNA, 20. - Camera dei Signori - Il presidente del Consiglio,

conte Taaffe, annunzia, in nome dell'imperatore, che il Reichsrath &
aggiornato.
BELGRADO, 20. - Si spera che un accordo sarà concluso fra il

governo ed 11 rappresentante del:a Società di monopollo del sale, sulla
base di un'indennità di sei milioni proposti dal governo.
NEW-YORK, 20. - Il giornale World ha un dispaccio da Key West

secondo 11 quale duemila Cubani tecoro una dimostrazione in favore
della mozione del senatore americano Call il qtiale propose che il pre-
sidente Harrison, negozi colta Spagna per l'indipendenza dell' Isola di
Cuba.
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Listino Ofuciale della Borsa di Commercio di Roma, del di 2O decembre 1889.

Valore P A EZZ I
VALOul AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDAZIONB Prezzi OSSBRVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Nom

ICor. M,\ t
ingrida..........11xglioSO- - .......'--!0687112...i....... --j.......GNDITA B OIO ga , , , , . . . . . . . -

-
-

. . . . . . .
- - . . . . . . .

I
.
. . . . . . 96 80 per contanti .

-dotta 3010 gagrida..........tottobreSO- - ....... -- ....... ....... -- .......
2e ».........- • - -

....... -- ....... ....... 08-
.....,,

Cort. sul Tesoro Emissione 1860168. . . . » - -
.

.
. . . . .

- -

.
. . .

. . . . . . . . . .
97 20 ) . . , , . . .

3bbl. Beni Ecclesiastici 5 GIO. . . . . . .
* - -

-
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
91 50 i . . . . . . .

Prestito R. Blount 5 010, , . . . . . . . . .
* - - 95 60.

. . . .
95 60

. . . . . . . . . . . . . .
- - I

Rothschild......,,,..I dec. 89 - -
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . go- excoupL.2,17

Obbl. munie. e Cred. Pendiarle.

Obbi. Municipio di Roma 5 OTO . . . . . .
i luglio 8 500 E00

, , , . , , ,
- -

. . . .
. , , , , , , .

.... ..

4 010 la Emissione . . . . . . . . . .
tottobre ooo 500 . . . . . . . i - - . . . . . . . l . . . . . . . 452 -

4 cio 2*, y, Ja, 5* e 6a Emissione » 500 500
. . - . . . : - - . . . . . .

.
!

.
. . . . . . 443 -

Cred.Fond.BancoSantoSpirito. . , I 500 500
. . .

.
. .

. : - -- ·

· · · · · ·
I . . . . . . . 459 -

BancaNazionale4010. > 500 500 . . . . . . .
-- , . . . . , ,

t
, , , , , , .

484-
4112010 » 500500

....... --i.......l....... 503-
BancodiSicilia.... » 500000

....... --i.......t....... ---

diNapoli.... 500500
....... --j....... ....... --

Asieni Strade Ferrate.

Ferr.Meridionali . . . . . . . . . . . . ,
i luglio 89 500 500 , . . . . , . -

-

, . . , , . . |
. , , , , 714 -

Mediterranee stam igliate , , . » 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . .

'
, . . . . . .

SF6 --

. » > cerbiËprovv.... » 500150
.......

---

,...... ....... 576-
• > Sarde (Preferenza), . . . . . .

.
.

» $50 850
. . . . . .

- -

, . . . . . , , , , , . .
- -

* * Palermo,Mar,Trap.iae2aEulis.fottobreS9 500 500
. . . . . . .

---

. . . . . . . . , , , . ,
--

e » della Sicilia. . . . . . . . . . . . .
I luglio 89 500 500

, . . . . .
- -

. , , . . . . . . . .
-
-

AmienL Banehe e Seeletà diverse.

.Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .
I genn. 29 1000 750

, . . , . -
-
- - . . . . . - . . . . . . . iF30 -

Romana. . . . . . . . . . . . . . .
i luglio 89 1000 1000 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
1110 - o

Generale.............. » 500 250
, . . . . .

.
-- . . . . .

.
. . . . . . 53050 g 2 $$$

diRoma.............. » 500 250 . . . . . . . -- 740 . . . . . . . . . . . .
-- ) aa,

Tiberina..............i gonn. 80 200 200
. . . . , . . i --- , . . . .

. .
. . .

. . . .
93- Êg

IndustrialeeCommerciale.,. >
.

500 500 . . . . . . ,
i -- . . . . . . . . . . . . . . 515- ,gga 14.1

certif.provv= • 500 230
. . . . .

: - - 498 , me .9 . ,
e

Provinciale............ » - -
. . . .

.
.

--

. . . . . . . .
. . . . . .

-- .$ - ••d4

, Boe, di Credito Mobiliare Italiano . i luglio 89 500 403¡ . . . . . . .
- - .

.
. . .

.
. . . . . . . .

590 - '•,, , • • •.2
. • di Credi:o Meridionale . . .

. .
I geno. 88 503 5001

.
.

- , . .
.

- -

.
. . . ,

i . . . . . . .
420 - 0mg • • •go

Romanaporl'Illum.aGazstamp.i genn. 89 500 506 . . . . . , ,
1133

. . . . .
!
. . . . . . .

--- t'
cert.provv.Emiss.1888 > 500 375

. . . . . . .
-

. . . , , . . . . .
040 - '| ©

. . .

Ac ua Marcia . .
. . . . . . . . .

I luglio 80 00i 500
. . . . . . .

- - 1528 1533
. . .

I
. . . . . . .

- - - i .e . .

Italanapercondotted'acqua.. » 500:350
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 310- .* 5·$•-o

Immobihare . . . . . . . . . .

.i > 500 500
. . . . . . .

- -
' 562

, .
. . , i . . . . . . . - - 8 g • ••

dei Molini e Magazz. Genernid - • 250 250
. . . . . . .

-
-

i
. . . . . i

. . . . . . . 255 - goe ,$TelefoniedAp91icaz.ElettricheÍ w 100 100
. . . . . . .

! - -- i : . . . . . . .
- - .4

.
&

Generalo per l'Illuminazione . • iCO 100 . , . . . . .
i - -

. . . , , , . | . . . . . . .
65 - a g . g . E

cert.provv. » 100 10 .......|-- ....... ..,.... -- * •g. g
Anonima Tramway Ommbus .

» $50 250
. . . . . .

. ; - - . . . . . .
. i

.
. . . . . . 150 - i e

,

Fondiaria Italiana . . . .
. . . . • 150

, . , , . .
i - -

. . . . , . . . . . . . . .
64 , L., gy

delle¼in.eFonditaAn†,imoniciottobre 250
. . . . . . . --! . . . . . . .: . . . . . . .

-- Ê| we

deiMaterialiLaterizi...... • 250
, . .

. .
, , --i . . . . . . .| . . . . . . .

-- 4.
Itavigaziono Generale Italiana i genn. 500 500 . . . . . . .

- - | . . . . . . . j . . . . . . .
415 »

Metallurgica Italiana .
. . . . .

» 500 500
. . . . . . .

- - 1 . . . . . . . . , . . . . . 400 *

della Piccola Borsa di Roma . » 293 250 , . . .
. . .

- -

, , , . , , . . . .
. . . .

255 » 0

Azioni Boeietà di Assieurnaleni.!

Azioni Fondiarie Incendi. . . . . . . . . . I gaan. 89 i" 100 . .
.
. , , .

- -

. . . . . . . . .
. . . . 95 -

Vita............ i25 ....... -- ......, ....... 245-

Obbligasloni diverse.
Obbl.Forroviarie30tgBmiss.1887-8&89.f luglio 500 . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

295m
Tunis1Goletta40IO (oro) > 1000

.
.

.

- -

. . . . . . . .
. . . . . . 1 - -

Soc.Immobiliare.. . . . . . . . . . . tottobre 89 500
. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . , I 480 -
4010........ • 250

.......
--

....... ....... 208-

Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I luglio 89 500

. . . . . . .

- -

, , , . . . . . . . . . . . -
-

Strada Ferrato Meridionali. .
tottobre 89 500

. . . . . . .
-

, .
. . . . . . . . . . . .

- -

Ferrovie Pontebba Alta-Italialt luglio 89 500
. . . . .

. .
-

. . . . . . . . . . . . . .
- -

SardonuovaBmiss.30TotottobreS9 500!500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro} > 300
. . . . . . .

- -

, . , , , . . . . . . . . .
- -

• • » II....iluglioS9300 .......
--

....... .......
-- I

Second. della Sardegna. . . » 500
. . . . . . .

- - I . , , , . . . . . . . . . .

- -

3aoni Meridionali 5 010. . . . . .
. . .

• 500
, . . . . . .

- -

, . , , , . . . . . . . . .

- -

Titoli a aguothaiono speeltle.
Rendita Austriaca 4 fic. . . . . . . . . . .

- ! - - . . . . .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana . . iottobre§9i 25 25
. . .

-
- . . . . . . . . . . . . . .

- - i

C & MS I
e Nomin. PII:GZ2I DI COMPENSA2IONE DELLA FINE NOVEMBRE 1889,

m

5 Francia
. . . .

90 giorni
Parigi . . . . Chéques

5 Londra . . . . 90 giorn1
. . . . Chegnos

Yienna, Trieste. 90 glorul
Germania

. , ,
90 giorni

. . . Chéques

100 15
100 95
25 15

Risposta dei premt . . . . . . . 28 diceintre
Prezzi di compensazione .
Compensazione , , , , , . , , . 30 >

Liquidazione . . . . . . . . . .
31 >

Sconto di Banca 6 0TO. Interesbi sulle Anticipazioni.

Per il Smdaco : ACHILLE PERSICHETTI.

Rendita5010.......
» 3010.......

Obbl. Reni Eccles. 5010
Prestito Rothschild 5010
Obbl.Città diRoma 1010

Credito Fondiario
Santo Spirito . . .

redito Fondiario
Banca Nazionale

.

Credito Fond ario
BancaNaz.4112010

Az.Ferr. Meridionalt . .

Mediterranee .

(certificati provv.) .
Banca Nazionale. . .

Romana. . . .

Generale
. . .

95 50 Az.BancadiRoma....
62 - > > Tiberina. . . .

- - > > Ind. e Comm.
100 - > > i »

470 - (certif.provv.}
Provinciale

.

460 - Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

435 - per Illum. a Gas
(stampigliate) .

503 - certif. Provvis.
692- Emissiorte1888.
585 - Acqua Marcia

per condotte di
575 - acqua
179) - Generale tier la
1100 - Illuminazione

.

538 - Immobiliare
. .

WO - Az. Soc. Molini e Magaz-
95 - zini Generali.

. . 295 -
400 - * * TramwayOmnih. 208 -

* * Folidiar.Italiana 80 -
480 - > > delle Miniere e i
- - Fond. Antimonio - -
580 - • » Mator. Laterizi. 255 -
480 - * * Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
415 -

1145- · > MetallurgicaIta-
liana. . . . . . . .

495
1015 - • della Piccola Borsa 255
1530 - > > Fondiar. Incendi 95 -

* * * Vita . . 245 -1
3i0 - > » Ferroviarie . ... 800 -I

Obbi. Soc. Immobiliare
"/2- 5010 .........485-!
550 - > Soc. Immob. 4 010 205 -

TUNINO RAFFAELE, gerantr - Tipograis della Gassetta U//icia(e,


